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CERVETERI
CALA GLI ASSI

INTERVISTA
In esclusiva Mario Guarino

presenta il suo libro VatiCash

Etruria Eco Festival, arrivano grandi nomi
come Maurizio Battista, Belli e Arisa 

SPORT
Conto alla rovescia

per Lazio e Roma





Conoscete il tiro al piccione, amici lettori? Non quella deprecabile disciplina venatoria, bensì un film del 1961, diretto 

da Giuliano Montaldo, che racconta come dopo l’8 settembre 1943 si assistette alla fine di qualcuno che prometteva 

un nuovo futuro, ma che in realtà era in disfacimento. Un paragone cinematografico che calza per alcuni eventi 

accaduti in questi giorni a Marina di San Nicola dove è stato sferrato un attacco incomprensibile nei confronti di 

una frazione che rappresenta indubbiamente il fiore all’occhiello di tutto il litorale. E’ infatti accaduto che qualcuno 

ha tentato di disseminare allarmismo tra residenti e turisti, si sono paventati episodi di inquinamento dell’acqua 

potabile, un massacro mediatico che ha rischiato di compromettere il già precario equilibrio turistico dovuto ad 

un’estate dal clima bizzarro. Quando a fine luglio si fa trapelare la notizia, peraltro basata su presunte analisi private, 

che dai rubinetti esce acqua non potabile, ricca di nitrati e perfino inquinata da elementi patogeni, è palese che si 

stia pugnalando una località turistica con un obiettivo ben preciso. Da mesi, come anche L’Ortica ha raccontato, è in 

atto una guerra a colpi bassi e proditori nei confronti del Consorzio di Marina di San Nicola, accusato di chissà quali 

nefandezze da personaggi che non si riesce nemmeno più a capire chi e cosa rappresentino. In attesa che i tribunali 

mettano ordine in questa babele di denunce presentate, annunciate e sventolate, il tempo è stato sì galantuomo, 

ma stavolta anche veloce, dato che la fandonia della presunta acqua inquinata è tornata in faccia al mittente della 

notizia. L’Azienda sanitaria locale Rm F, dunque un ente pubblico ufficiale ed autorevole, ha infatti comunicato che il 

risultato dell’ultima analisi effettata sulla rete idrica di Marina di San Nicola ha evidenziato come il valore dei nitrati 

sia entro i limiti della normalità, ovvero 50 mg. Inoltre, non è stata rilevata alcuna presenza di enterococchi o altri 

elementi patogeni. Come dire, tanto rumore per nulla e che la pallottola è tornata indietro al mittente. Ci auguriamo 

che il mese di agosto non sia caratterizzato da altri attacchi strumentali, se qualcuno ha dei conti in sospeso col 

Consorzio di Marina di San Nicola li vada a regolare davanti ai giudici e non massacrando l’immagine turistica della 

località balneare e le attività commerciali che vivono con i proventi della stagione estiva. Infine, se qualcuno ha 

intenzione di scrivere nuove deliranti lettere, firmate o pseudo anonime, nei confronti dei giornalisti de L’Ortica, beh 

si faccia avanti. Questa volta li stiamo aspettando. Siamo un giornale che fa inchieste e su certe situazioni di Marina 

di San Nicola ci sarà molto da scrivere. Buone vacanze e felice ferragosto amici lettori, ci vediamo in edicola il 29 

agosto con un numero davvero speciale.
Il Direttore 

Gianni Palmieri

www.gatc.it

CentroMareRadio
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NELLE LIBRERIE 
“VATICASH:

LE VERITÀ
NASCOSTE

DEL VATICANO”
INTERVISTA ESCLUSIVA

A MARIO GUARINO, 
GIORNALISTA-SCRITTORE, 

CHE ACCENDE
I RIFLETTORI SU FATTI

E MISFATTI
DELLA CHIESA

DI FELICIA CAGGIANELLI

Da sempre si scaglia contro le 

menzogne raccontate nei diversi 

settori del vivere sociale. Fiore 

all’occhiello della comunicazione italiana, 

Mario Guarino ha toccato sovente temi 

scottanti e scomodi alla ricerca di verità 

nascoste. Tra i protagonisti dei suoi libri 

troviamo nomi illustri del calibro di Silvio 

Berlusconi, Luciano Lama, Padre Pio e 

organizzazioni mafiose. Quello che lo spinge 

a cimentarsi con tematiche scomode è la 

curiosità e  l’amore per la libertà. Col suo 

ultimo libro-inchiesta sul Vaticano intitolato 

VatiCash, Guarino scava nella vita dei 

religiosi con all’attivo patrimoni personali di 

tutto rispetto. 

Cosa dobbiamo aspettarci da VatiCash?
“Il libro racconta una nuova inchiesta. 

Essendo un giornalista investigativo, mi sono 

occupato degli aspetti meno appariscenti 

della Chiesa, ovvero gli scandali di presunta 

pedofilia, finanza e dei patrimoni sommersi 

che fanno capo sia al Vaticano sia a numerosi 

religiosi, molti altolocati. Ho parlato dei 

possedimenti relativi alle zone più pregiate di 

Roma e di altre nazioni: immobili per svariati 

milioni di euro. Ricchezze consistenti, 

secondo testimonianze precise, anche in 

quantitativi di oro, che si trovano in Vaticano 

e sembrerebbe anche a Fort Knox, negli 

Stati Uniti. Il grande scandalo della pedofilia 

riguarda numerosi Paesi: Stati Uniti, Irlanda, 

Germania, Malta. Nei diversi tribunali, il 

Vaticano è stato chiamato a rispondere di 

questi comportamenti poco consoni all’abito 

talare per le violenze sui minori da parte 

dei religiosi. Le cause si sono concluse 

spesso con la sconfitta della Chiesa, con 

pesantissimi risarcimenti di milioni di dollari 

ed euro a vittime o a parenti delle stesse”.

In Italia, invece, che cosa succede? Si 
tende a coprire questo scandalo?
“E’ un macigno molto imbarazzante. In Italia 

purtroppo parte della stampa è asservita 

ai poteri forti che fanno capo non solo al 

Vaticano ma anche ad altre lobby potenti. 

L’informazione che arriva alla gente è molto 

diluita, si tratta di una sorta di censura per 

le notizie scomode che riguardano i tanti 

scheletri nell’armadio della Chiesa, ovvero 

una potenza che dalla notte dei tempi è 

presente, detta legge e muove i fili di un 

potere-ombra. Molti fedeli sono ubriacati 

da sermoni, frasi e parole snocciolate da 

religiosi. Questo in nome di un Dio che, 

secondo le Sacre Scritture, predica  povertà 

e umiltà. Valori difficili da trovare secondo 

le cronache nazionali. Per non parlare 

degli scandali finanziari emersi nello Ior, la 

banca vaticana. Attualmente, sono  in corso 

alcune inchieste della magistratura di Roma: 

parliamo di cifre di molti milioni. Che lo Ior 

avrebbe cercato di riciclare e di vicende 

finanziarie poco chiare. L’ultimo scandalo, 

di cui scrivo nel libro riguarda le tantissime 

proprietà immobiliari di religiosi e alti prelati 

e religiosi. Mi riferisco a terreni, vigneti, 

uliveti, addirittura a boschi interi, pascoli, 

fabbricati, appartamenti e ville. Cardinali, 

monsignori, gente ai vertici della piramide 

che vanta possedimenti ingenti per svariati 

milioni di euro”. 

In quale modo è entrato in possesso di 
questi dati?
“Fare il giornalista d’inchiesta è da sempre il 

mio lavoro. Mi sono recato al catasto, come 

un normale cittadino, ho pagato quello che 

c’era da pagare per ciascuna visura e davanti 

ai miei occhi mi si è palesato questo ben di 

Dio appartenente ai prelati. Per esempio, 

come ho scritto nel libro, il cardinale Camillo 

“Predicano bene
e razzolano male”
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Ruini, già per vent’anni presidente della CEI, 

ovvero dei Vescovi italiani,  possiede lussuosi 

appartamenti 

a Sassuolo, sua città natale, Modena, Reggio 

Emilia e Verona. E ancora: per visionare le 

proprietà di monsignor Liberio Andreatta, il 

catasto rilascia ben 38 fogli e su ciascuno 

di essi ci sono varie proprietà immobiliari”.

Si è fatto un’idea di quanto ammonta il 
patrimonio del Vaticano?
“Non si può calcolare, in quanto il patrimonio 

del Vaticano è suddiviso in beni immobili, 

opere d’arte, preziosi, denaro presenti sia 

a Roma che in altre parti del mondo. Senza 

parlare delle innumerevoli palazzi storici – 

autentiche bellezze architettoniche romane 

- che dal centro della città capitolina si 

estendono fino all’Aurelia e in altre zone. 

C’è pure da sottolineare che molte chiese, 

strutture religiose e conventi sono stati 

riconvertiti in alberghi a tre e quattro stelle 

gestite da religiosi e da laici. Poi, ci sono 

numerosi ospedali che si aggiungono al già 

ricco patrimonio ecclesiastico. In sintesi: il 

Vaticano non è solo una grande istituzione 

religiosa, ma anche una multinazionale 

affaristica”.

Ma il dettato evangelico “lasciate che i 
poveri vengano a me” dov’è finito?
“E’ un principio scritto soltanto nelle 

pubblicazioni religiose. Per completezza 

d’informazione, è bene precisare che ancora 

oggi ci sono preti che operano in periferia 

come don Ciotti, Alex Zanotelli, il compianto 

don Gallo, per tacere dei preti uccisi dalle 

mafie. Sono loro i veri modelli di vita da 

seguire”.

Qual è la potenza di VatiCash?
“La forza del libro sta nei fatti, documentati, 

e nella stesura stilistica che predilige una 

scrittura piana in modo che anche il lettore 

meno colto possa capire quanto scritto. Non 

mi piace il bla-bla nei libri. Numerosi sono i 

testi che, ad esempio, parlano di speranza e 

carità, temi bellissimi ma che restano etere, 

in quanto non tengono conto della realtà 

quotidiana”. 

Stiamo vivendo nell’era che ha visto 
l’avvento sul trono di Pietro di due Papi 
emeriti. Che idea si è fatto di questa 
situazione particolare?
“La verità, al solito, si saprà tra qualche 

anno. Voci emerite  sottolineavano la salute 

precaria di Papa Ratzinger. C’è da dire che 

papa Francesco finora si è limitato a parlare 

tanto. Credo che non ce la faccia a sovvertire 

la situazione in Vaticano: non da oggi vescovi 

e cardinali sono molto forti. Papa Francesco 

è solo tra tanti. Può parlare, auspicare e 

sottolineare il fatto che non approva certi 

comportamenti e stili di vita dei prelati, i 

quali dovrebbero rinunciare alla ricchezza. 

Come dimostra questa inchiesta, i prelati 

sono ricchi, vivono nel lusso più sfrenato. Ma 

credo, addirittura, che ci sia altro da scoprire: 

ad esempio, i conti in banca, impossibili da 

verificare. Non vorrei essere cattivo, ma 

forse papa Francesco chissà teme di poter 

fare la stessa fine di papa Luciani. Secondo 

un’inchiesta di giornalisti anglosassoni, 

sembrerebbe sia morto avvelenato. Ciò 

perché, non appena insediato, voleva 

cambiare la presidenza dello Ior”. 

Per cambiare la situazione, di cosa 
avrebbe bisogno la Chiesa?
“La Chiesa confida che i milioni di cattolici 

continuino a non leggere, a non sapere, 

a non informarsi di ciò che è veramente il 

Vaticano. Finché i cattolici non apriranno gli 

occhi su queste realtà sgradevolissime non 

cambierà nulla”.  
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TRA 20 GIORNI TORNA
IL CAMPIONATO
ANALIZZIAMO
COME SI PRESENTANO
AI NASTRI DI PARTENZA 
DELLA SERIE A 
GIALLOROSSI
E BIANCOCELESTI
DI GIANNI PALMIERI

ROMA
favorita,

LAZIO
da scoprire

Quando L’Ortica tornerà in edicola, 

dopo la pausa di agosto, saremo alla 

vigilia dell’avvio del campionato di 

calcio di serie A. Evento che naturalmente 

catalizzerà per mesi l’attenzione 

degli appassionati anche del nostro 

comprensorio. Dove, essendo fortissima 

la presenza di tifosi di Lazio e Roma, per 

fare cosa gradita ai lettori abbiamo deciso 

di commentare con quali prospettive si 

presenteranno biancocelesti e giallorossi 

ai nastri di partenza del 31 agosto. Una 

analisi ovviamente incompleta dato che il 

calcio mercato si chiuderà il 2 settembre e 

dunque tutte le compagini avranno modo 

di rafforzarsi ulteriormente. Osservando la 

campagna acquisti della Roma è indubbio 

che la squadra di Garcia parte tra le favorite 

per la conquista dello scudetto. In un 

organico già perfettamente oliato sono stati 

inseriti giocatori di spessore come il talento 

Iturbe ed il difensore Astori che, insieme 

ad altri acquisti mirati, pongono la Roma 

come la più seria candidata alla vittoria 

finale. Aggiungendo a questo scenario le 

prevedibili difficoltà che troverà la Juventus 

dopo l’abbandono del mister Conte, i 

palesi disagi di Inter e Milan che finora 

hanno effettuato una campagna acquisti di 

secondo piano e le mosse non eclatanti di 

Napoli e Fiorentina, appare evidente come 

la Roma sia in pole position. Sia chiaro, non 

sarà una passeggiata, i giallorossi saranno 

impegnati anche sul fronte della Coppa 

dei Campioni, competizione che logora e 

non poco durante la stagione. Ma ad oggi 

sono sicuramente il team più completo, 

collaudato, in grado di migliorare addirittura 

la spettacolare performance dello scorso 

anno dove solo il cammino pazzesco della 

Juventus dei 102 punti gli ha impedito di 

arrivare primi. Unico dubbio sulla Roma 

sarà la capacità di tutti i giocatori di 

accettare la rotazione, l’esclusione in 

alcune gare, la panchina. Perché se è 

vero che la squadra di Garcia è ricca di 

talenti, è altrettanto innegabile che in 

campo si va in 11 e dunque molti dovranno 

sottostare alle decisioni del tecnico che, 

non dimentichiamo, deve gestire gente 

che nello spogliatoio “pesa” come Totti, De 

Rossi, De Santis, Maicon. Se Garcia trova la 

quadratura del cerchio, soffoca i malumori 

e tiene a bada gli entusiasmi di una tifoseria 

calda e che fiuta l’anno giusto, beh il 

cammino potrebbe essere ricco di allori. 

Molto dipenderà dal cammino della Roma 

in Coppa Campioni dove ricordiamo rischia 

un girone di ferro non essendo testa di 

serie. Se i lupi vanno avanti il turn over dei 

giocatori potrebbe diventare un vantaggio 

per l’allenatore, viceversa un organico così 

competitivo da utilizzare solo in campionato 

rischierebbe di alimentare qualche mal di 

pancia. Del resto, gente come Ljajic, Destro, 

Nainggolan o  Ashley Cole non sono venuti 

nella capitale per stare in panchina, dovrà 

essere bravo Garcia a gestire questa fucina 

di campioni e giovani talenti. Se ci riesce la 

Roma rischia di fare boom.

Volgendo lo sguardo sull’altra sponda del 

Tevere, ambiziosi e speranze sono di natura 

diversa. Palese il fatto che la Lazio non 

abbia un organico per puntare allo scudetto, 

i tifosi però auspicano una stagione meno 

avara di soddisfazioni come quella dello 

scorso torneo, culminata da un mediocre 

nono posto. La Lazio ha vissuto un’estate 

bollente, la frattura tra il presidente Lotito 

e buona parte della tifoseria è quasi 

irreversibile, solo un avvio di campionato 

al fulmicotone potrebbe evitare di assistere 

ancora a polemiche, stadio semi vuoto, 

rapporti deteriorati. Al momento che 

andiamo in stampa la campagna acquisti 

della Lazio è da ritenere discreta, sono 

arrivati giocatori di spessore come Basta, 

Parolo, il fortissimo difensore olandese 

De Vrij e l’attaccante Djordjevic. Una vera 

rivoluzione dopo il disastro dello scorso anno 

che ha avuto il suo culmine nell’arrivo sulla 

panchina biancoceleste di Stefano Pioli, un 

giovane allenatore che rappresenta l’unico 

punto interrogativo in vista del campionato. 

Saprà Pioli, reduce dalla retrocessione 

col Bologna, reggere l’urto di una città 

come Roma dove la pressione dei tifosi, 

il tam tam dei mass media e la presenza 

di decine di radio danno voce ogni giorno 

alle passioni dei tifosi? Siamo sinceri, Pioli 

non è un nome che entusiasma la piazza, 

la Lazio aveva bisogno forse di un trainer 

altisonante, un Roberto Mancini tanto per 

dirne uno, avrebbe esaltato la tifoseria. 

Pioli, onesto lavoratore della panchina, è 

una scommessa che Lotito ha lanciato, i 

tifosi sperano che sia vincente. Perché un 

dato di fatto, aldilà dei comunicati stampa a 

raffica che da settimane spara la SS Lazio, 

è innegabile. Se fallisce anche questa 

stagione, dove peraltro dall’altra parte del 

Tevere potrebbero centrare lo scudetto, per 

la gestione Lotito si aprirebbero le porte del 

declino definitivo, Roma è una città che non 

perdona chi continua a perseguire strade 

sbagliate. Una Lazio dunque da scoprire, 

le prime giornate di campionato ci diranno 

molto, basti pensare che i biancocelesti 

esordiranno sul campo del Milan, la 

Roma riceverà all’Olimpico la Fiorentina 

di Montella. Come inizio non c’è male, 

contiamo i giorni amici lettori, ne mancano 

solo 23.



LA
D

IS
P

O
LI

12

SE IL COMUNE NON RIVEDE

I CALCOLI, A SETTEMBRE 

ARRIVERANNO BOLLETTINI

DELLA TARI CON AUMENTI 

CHE OSCILLANO

DAL 38% AL 93% 

RIFIUTI, SARÀ
UN BAGNO DI SANGUE?

Mentre i cittadini si godono le me-

ritate ferie di agosto al mare, non 

sanno che nel palazzetto comu-

nale di Ladispoli è in atto una vera e pro-

pria battaglia. Silenziosa ma frontale, che 

riguarda le tasche di tutti i contribuenti che 

rischiano un salasso fiscale a settembre 

con l’adozione della Tari, ovvero la nuova 

tassa sulla raccolta della spazzatura. Una 

battaglia in seno alla maggioranza dove in 

molti stanno iniziando a capire che il Piano 

economico e finanziario che dovrà andare 

all’approvazione del Consiglio comunale 

rischia di essere un bagno di sangue per i 

contribuenti di Ladispoli ed un boomerang 

politico pericoloso per l’amministrazione di 

Centro sinistra. 

Tra sussurri e grida, indiscrezioni e dichia-

razioni a mezza bocca, è infatti scaturito 

uno scenario impressionante per le tasche 

dei cittadini che andrebbero incontro, ri-

spetto allo scorso anno, ad aumenti fino 

64% della tassa. mentre i commercianti 

potrebbero vedersi recapitare cartelle lie-

vitate fino al 93% in alcuni casi. Proviamo 

in questo articolo a spiegare cosa potrebbe 

accadere, auspicando che l’amministrazio-

ne torni in parte sui propri passi e riveda 

le aliquote ed i criteri di calcolo, così come 

chiedono varie componenti della maggio-

ranza che stanno sollecitando incontri di 

partito anche durante ferragosto. Su tutti, il 

delegato al Bilancio, Giovanni Crimaldi, che 

da giorni lavora per trovare una soluzione 

equa, sperando che l’amministrazione fac-

cia un passo indietro laddove la normativa 

lo permetta.  

Ricordiamo infatti che, in base al famige-

rato Decreto Ronchi, raccolta e smaltimen-

to dei rifiuti debbono essere totalmente a 

carico dei contribuenti, ora aggravati anche 

dai costi derivati dalla differenziata. Ecco-

vi alcune situazioni che si verificheranno a 

Ladispoli se i calcoli dell’imposta non sa-

ranno modificati. Primo esempio, una casa 

di 100 metri quadri calpestabili (ovvero 

esclusi balconi e giardini), abitata da una 

famiglia di 3 persone si vedrà arrivare una 

cartella di 430 euro, aumentata del 38% 

rispetto al 2013. Se poi la famiglia è di 4 

persone la fattura sale a 505 euro per un 

incremento del 42%. Chi ha un immobile 

di 70 metri quadri, ovvero una larghissima 

fascia della popolazione di Ladispoli, dovrà 

sborsare 391 euro, pari al 47% di aumento, 

che diventano 490 se il nucleo è di 4 perso-

ne per un aumento del 51%. E via a salire 

se si hanno 3 figli o più. Anche le case più 

piccole, da 50 metri quadri, dovranno pa-

gare bollette della Tari fino a 365 euro per 

un aumento del 55% se sono abitate da 3 

persone, o fino al 460 euro se il nucleo è di 

quattro componenti per una lievitazione del 

60%. Se i proprietari delle case piangono, 

ancora peggio rischia di andare ai commer-

cianti che, a seconda della tipologia di atti-

vità, avrebbero un bagno di sangue econo-

mico. I più colpiti sarebbero certamente gli 

ambulanti del mercato ortofrutticolo di via 

Ancona che vedranno salire la tassa della 

spazzatura da 28 euro al metro quadro a 54 

euro con un aumento del 93% dell’imposta.  

Meglio non starebbero i titolari di negozi di 

ortofrutta, pescherie, fiori e pizza a taglio 

che per smaltire i propri rifiuti dovranno 

sborsare una tassa 

aumentata fino al 93%. I ristoran-

ti si vedranno recapitare bollettini lievitati 

del 41% rispetto allo scorso anno. In media, 

gli esercizi commerciali avranno una tassa 

aumentata del 40%. 

E’ palese davanti a questi numeri che lo sce-

nario sarebbe da “assalto alla Bastiglia”, in 

una città dove la raccolta della spazzatura e 

la differenziata, anche per colpa della scar-

sa collaborazione di taluni cittadini, stenta-

no a decollare, vi immaginate la reazione 

della gente all’arrivo di cartelle esattoriali 

così alte rispetto allo scorso anno? E’ evi-

dente che, dopo le proteste della gente per 

la Tasi, riproporre un altro balzello così so-

stanzioso potrebbe provocare oltre alla rab-

bia dei contribuenti anche il rischio di una 

colossale evasione fiscale con conseguen-

ze pesanti per le casse comunali. In questi 

giorni si stanno susseguendo riunioni ed 

incontri di maggioranza, sedute di commis-

sioni consiliari e 

vertici di partito, trovare la 

quadratura del cerchio non sarà facile dato 

che il costo totale della raccolta dei rifiuti 

è lievitato da 7 milioni di euro a 9 milioni 

e 200.000 euro, un incremento dovuto sia 

all’avvio della differenziata che al trasporto 

fino alla discarica di Aprilia della spazzatura 

dopo la chiusura di Cupinoro. 

Nove milioni ovviamente tutti a carico dei 

contribuenti di Ladispoli. Non sappiamo 

francamente come il comune possa uscire 

da questo tunnel, intanto sarebbe impor-

tante far slittare il balzello almeno fino ad 

autunno inoltrato e non rovinare le vacan-

ze alla gente dato che altrimenti la tassa 

andrebbe pagata entro la prima decade di 

settembre. 

Ci sono momenti in cui una amministrazio-

ne, soprattutto se di Sinistra, ha il dovere di 

tutelare prima la gen-

te e poi il rispetto della 

legge, anche a costo 

di andare a trovare i 

fondi per la copertura 

del servizio in altri ca-

pitolati del bilancio. A 

tutti coloro che hanno 

dei dubbi proponiamo 

un semplice quesito: è 

giusto che padre, ma-

dre e figlio, con un solo 

stipendio magari non 

superiore ai 1.200 euro, 

che vivono in 70 metri 

quadri a Ladispoli e hanno 

già pagato una sostanziosa 

T a s i a giugno, si vedano arrivare 

una cartella esattoriale di quasi 400 euro? 

O è giusto che un proprietario di tre immo-

bili che vive ovviamente solo in uno, paghi 

anche per gli altri due lo stesso importo di 

tasse della spazzatura pur non vivendoci? 

Qui si parrà, la virtute di questa ammini-

strazione di Centro sinistra. 

Che ad esempio potrebbe fare come il co-

mune di Roma che nel 2013, in attesa di 

rivedere equamente le aliquote della Tares, 

inviò ai contribuenti i bollettini con lo stesso 

importo dell’anno precedente come accon-

to. Preannunciando poi un altro bollettino 

di conguaglio mesi dopo. A Ladispoli si po-

trebbe seguire questa strada, altrimenti la 

reazione della gente potrebbe essere civile 

ma incalcolabile.
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IL SINDACO DI LADISPOLI INTERVIENE

NEL DIBATTITO SULLO STATO DELLE ACQUE

MARINE DEL LITORALE

BALNEAZIONE,
PARLA PALIOTTA

Penso che tutti siano d’accordo che dati così importanti come 

quelli sullo stato delle acque di balneazione, debbano essere 

comprensibili da tutti e soprattutto garantiti dall’ufficialità che 

solo un Ente autorizzato può dare. E’ proprio per questo che me-

raviglia l’approssimazione con la quale questo problema è trattato 

e quanta faciloneria ci sia nel dare giudizi. Come tutte le cose che 

riguardano la salute, anche i dati della balneazione sono esaminati in 

base a criteri stabiliti dalle leggi e dai regolamenti. Da quelle europee 

(direttiva 2006/7 della Comuinità Europea del 15/2/2006), a quella 

Nazionale che discende dalla Direttiva Europea (Decreto Ministero 

della Salute 30/3/2010) e dalla legge della Regione Lazio n. 9 del 

15/7/2009. Nei disposti legislativi sopra elencati sono stabiliti sia i 

principi generali, uniformi per tutta l’Europa, sia le modalità parti-

colari con le quali ogni Regione regolamenta le proprie procedure. 

Nel Lazio è l’ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale) 

ad applicare i criteri e ad effettuare i prelievi che possono riguardare 

sia i corsi d’acqua sia il mare. Per quanto riguarda il giudizio sulla 

balneabilità l’ARPA effettua prelievi ed analisi sui 222 parti della co-

sta laziale con frequenza mensile. Sulla base dei risultati degli ultimi 

quattro anni la Regione decide ad Aprile quali tratti della costa sono 

da considerare non balneabili, dando comunque un giudizio anche 

per i tratti balneabili che possono essere “buoni” o “eccellenti”.

A Ladispoli i punti di prelievo a mare e soggetti ad analisi sono 5 

mentre sono 4 quelli nel Vaccino e nel Sanguinara, i due corsi d’ac-

qua che attraversano la Città. Complessivamente l’ARPA effettua 

quindi a Ladispoli 60 prelievi l’anno nel mare e 50 nei corsi d’acqua. 

Nel Lazio i prelievi sono circa 3 mila l’anno mentre nei fiumi sono 

2500: una mole imponente di dati che nessun’altra istituzione riusci-

rebbe a fare. Nonostante questo, quando ad Aprile la Regione Lazio 

emana il Decreto annuale per la balneazione, l’attenzione dell’opinio-

ne pubblica e dei mezzi di informazione è scarsa, al massimo dura 

24/48 ore. A Luglio, invece, Goletta Verde pubblica i “suoi” dati ba-

sati per il Lazio su solo 22 prelievi fatti nei corsi d’acqua verso le foci 

ed il clamore mediatico è superiore. Non parliamo poi dell’uso che di 

questi dati hanno fatto gli incompetenti ed i siti specializzati solo in 

“gossip”: quest’anno uno di questi è arrivato a consigliare di non fare 

il bagno su quasi tutte le spiagge del Lazio, non avendo nemmeno 

capito (o fatto finta di non ca-

pire) che i dati di Legam-

biente si riferivano ai 

corsi d’acqua e non 

al mare. Per quanto 

riguarda Ladispoli 

Legambiente ha 

dichiarato di aver 

fatto 1 solo prelievo 

nel Vaccino e di aver 

trovato enterococchi e 

colibacilli: praticamente la 

s t es - sa cosa che trova l’ARPA da 20 

anni, e che in- duce la Regione Lazio a dichiarare non 

balneabile la foce del Vaccino così come, d’altra parte, il mare nei 

pressi delle foci in tutto il Lazio. E allora perché i siti e molti mezzi di 

comunicazione parlano di “disorientamento” dell’opinione pubblica? 

Il disorientamento forse viene creato da chi non approfondisce i dati e 

mette sullo stesso piano i quasi 6 mila prelievi dell’ARPA con i 22 an-

nuali fatti da Legambiente. Per quanto riguarda Ladispoli, come ab-

biamo detto, i punti di prelievo nel mare sono 5 ed ogni mese l’ARPA 

comunica i risultati che poi il Comune ufficializza sul proprio sito: le 

acque risultano  “eccellenti” in quattro punti di prelievo e “buone” in 

uno. Restano non balneabili, come in tuto i Lazio, le foci dei due corsi 

d’acqua, in maniera più ampia per il Vaccina che risente dei proble-

mi non risolti nel territorio di Cerveteri, da dove provengono alcuni 

affluenti come il fosso del Manganello. Naturalmente tutto quanto è 

riportato finora risente di una variabile fondamentale per il mare e 

cioè le correnti, che cambiano continuamente e possono cambiare la 

qualità delle acque, anche nei punti di “eccellenza”. Quindi il giudizio 

di balneazione è un dato “medio”, soggetto a variazione: da questo 

punto di vista il Tevere, con la sua portata di 2milioni e 300mila litri di 

acqua versati ogni dieci secondi nel mare, ha una influenza (purtrop-

po negativa) soprattutto nelle località più vicine (Ostia e Fiumicino) 

ma, quando la corrente viene da sud-est, può influenzare la qualità 

delle acque fino a Santa Marinella. Conclusione: il mare di Ladispoli 

è nella sua gran parte balneabile con qualità “eccellente”; Ladispoli 

è l’unico comune (da Roma a Civitavecchia) che depura tutti i suoi 

scarichi; gli interventi della Capitaneria di Civitavecchia stanno por-

tando alla scoperta gli scarichi che a monte danneggiano il Vaccino 

e quindi il problema sarà avviato a conclusione; la qualità delle acque 

risente della corrente ed in particolare delle correnti provenienti dalla 

foce del Tevere; le località vicine al Tevere subiscono naturalmente 

influenze negative in misura molto maggiore di quelle lontane.

Il Sindaco 
Crescenzo Paliotta



ALLA SCOPERTA DELL’AREA

DI MARINA DI PALO

DOVE ESISTONO GEMME

COME PIAZZA DELLA RUGIADA

DI SILVIO VITONE

ARCHEOLOGIA
DI QUARTIERE

Verso  Nord scorre un fiumiciattolo 

dalle acque  sonnolente e dal nome 

preoccupante,il Sanguinara  ed a Sud 

si incontra   il  bosco  di  Palo (da non con-

fondersi  con la contigua area, ormai  non più 

del WWF): ecco delimitato un angolo di  La-

dispoli dove è possibile tracciare un non di-

sprezzabile itinerario   tra storia, archeologia 

ed ambiente naturale. Deve essere subito 

detto che le testimonianze di epoca romana 

qui rinvenibili, in Marina di Palo, fanno capo, 

in prevalenza, alla grande villa  marittima 

databile tra il II e I secolo a.C.  e di cui ci offre 

un’analitica descrizione   Luigi Tocco, arche-

ologo ( anno 1867 ).  IL medesimo  autore  la 

definisce di  “epoca imperiale”. 

L’Enei, sulla base di ulteriori indagini, ( Pro-

getto Ager Caeretanus – 2001 ) ritiene che la 

villa sia sorta su precedenti etruschi  di epo-

ca  arcaica e su un probabile luogo di culto 

e che nella fase imperiale doveva essere ar-

ticolata “in distinti corpi di fabbrica, separati 

da ampie zone non edificate.” Gli scavi della 

Soprintendenza degli anni  Settanta, la re-

lazioni del De Rossi (1968)  ed  infine  di un 

etruscologo di fama come  Giovanni  Colonna 

(1965 )  testimoniano  l’importanza che  il 

mondo scientifico ha riservato  a questo an-

golo  di Ladispoli. Sembra  dalla  descrizione 

del Tocco che nella zona  esistessero  altre 

ville  come risulta dalle citazioni  di autori 

latini  quali Plinio, il giovane  e  Valerio Mas-

simo. Le vicende  che  hanno interessato la 

villa ( o le ville )  non sono molto esaltanti;  in 

primo luogo per i danni che dovette subire  

durante ed a causa del  conflitto greco – go-

tico del  VI  secolo d.C. Ed in seguito arrivò 

il saccheggio. Già il Tocco lamentava che  

“la rovina esser stata prodotta da ignoranti 

ed avidi scavatori.”Con  i famigerati  anni  

Sessanta,  con gli scarsi controlli in mate-

ria edilizia, quando la voglia della seconda 

casa  prevalse sulla tutela e la salvaguardia  

i manufatti antichi finirono sotto colate di 

cemento.  Con il nuovo  millennio avviene 

la svolta  riqualificativa, chiamiamola così. 

Leggo in proposito in un giornalino dell’e-

poca un’ enfatica affermazione ( L’arcoba-

leno  del febbraio 2001 ) “ I reperti presenti  

in zona  verranno valorizzati”. Con il 2002 

inizia la ristrutturazione  del lungomare  di  

Marina di Palo. Fatte queste premesse di or-

dine  storico- metodologico  mi sembra op-

portuno cominciare questo nostro percorso 

dal Lungomare Marina di Palo,  davanti allo 

stabilimento balneare “Malibù”.  Quando il 

mare è in bonaccia,  quelli che affiorano non 

sono scogli, ricoperti di alghe, ma i resti di 

costruzioni  di epoca romana; nei fondali, 

prossimi alla riva si nascondono alla vista 

pregevoli testimonianze del passato, ormai 

sommerse per effetto dell’erosione. Più 

precisamente, quello che emerge, secondo 

L’Enei   corrisponderebbe ad “una platea in 

cementizio con scapoli di calcare e ciottoli 

fluitati”.Sempre secondo l’Enei  esisterebbe 

un altro nucleo in cementizio che però rara-

mente affiora, denominato lo scogli etto. Più 

avanti incontriamo “un muro lungo almeno 

39 metri, in cementizio con scaglie di calca-

re irregolare, nel quale compare un archetto 

di scarico.” (Enei, testo già citato). Nell’ese-

cuzione del  progetto  di “piazza orientata” 

in direzione  del mare  -   riqualificazione 

del 2002 - questo muro è venuto a trovarsi  

sotto il livello stradale  e perciò reso in visi-

bile  a chi percorre  il lungomare;  inoltre le 

scaglie di calcare non cementate  tra loro,  

poco per volta si staccano e rotolano verso  il 

basso;  la sabbia accumulata dal vento  sta 

coprendo quanto resta del muro. Altro che 

valorizzazione! Il lungomare termina con 

i resti di un monumento sepolcrale a torre 

quadrangolare,forse appartenuto in epoca 

tardo-repubblicana alla gens Herennia Rufa. 

L’edificio è in completa rovina; fino a qual-

che anno fa si riusciva a leggere la scala 

elicoidale che portava al piano superiore, ora 

occorre un buon grado di fantasia. Inoltre 

proprio a ridosso di quanto resta è stata in-

nalzata una struttura in metallo, tipo gazebo, 

a servizio dei clienti di un vicino bar. Fulcro 

di questa nostra passeggiata archeologica 

dovrebbe essere (il condizionale è d’obbligo)  

la struttura pavimentale in mosaico bianco 

e nero (stile scacchiera) con una vasca con 

al centro; il basamento per una fontana un 

tempo era circondata da un portico compo-

sto di dodici colonne in stile ionico e su un 

lato della vasca si accedeva ad un’ulteriore 

stanza, mentre dalla parte opposta vi è un 

abside adibito a ninfeo dove era collocata la 

statua di una divinità. Portato alla luce  nel 

2002, motivo di orgoglio della cittadinan-

za e dell’associazione archeologica che ha 

contribuito alla sua ripulitura, il bell’esempio 

architettonico rischia una triste fine se non 

verrà presto opportunamente musealizza-

to. Continuiamo la nostra passeggiata… In 

via dei Delfini, all’altezza del già richiamato 

“Bosco di Palo “ troviamo l’impianto termale 

della villa purtroppo non visitabile a causa di 

un’alta cancellata. 

L’erba alta, non sempre sfalciata, impedisce 

poi   dall’esterno  la vista dei reperti. E con-

cludiamo il nostro giro in via Albatros è visi-

bile una cisterna – all’interno di un condomi-

nio -  con due vasche di raccolta appartenute 

alla villa in questione. 

Alla  fine di queste annotazioni non si può 

non si  rilevare che scelte urbanistiche più 

oculate avrebbero reso un miglior servizio 

non solo alla tutela dei monumenti antichi, 

ma  anche in termini di vivibilità   di un ter-

ritorio. L’archeologia non deve ridursi poi in  

un mero fatto di accademico e di addetti  ai 

lavori e deve   aiutarci a riscoprire la nostra 

identità.  Per  ora il nostro Tocco  ha più di un 

motivo per rigirarsi nella tomba.LA
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Un prestigioso incarico è stato confe-

rito all’architetto Franca Asciutto, 

consigliere comunale a Ladi-

spoli, personaggio conosciuto 

da tempo per molte battaglie 

di valenza sociale.  L’Asso-

ciazione nazionale cavalie-

ri al merito della repubblica 

italiana, a cui possono  aderire  

esclusivamente i soli insigniti di 

un’onorificenza di Cavaliere, Ufficiale, 

Commendatore, Grand’Ufficiale e Cavaliere di G r a n 

Croce dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, ha infatti 

nominato Franca Asciutta quale Delegato per i Rapporti con le 

Istituzioni. Un riconoscimento di grande valenza non solo per 

la diretta interessata, ma anche per la città di Ladispoli che 

in un’associazione così prestigiosa sarà adeguatamente rap-

presentata. Ma cosa è realmente questo ente e quali funzioni 

svolge? “Premesso che sono onorata di questo incarico – dice 

Franca Asciutto – ricordo che l’Associazione si prefigge la 

finalità di favorire l’incontro e la conoscenza tra persone ac-

comunate dagli stessi valori, al fine di dare concretezza agli 

ideali e ai principi cui i Cavalieri s’ispirano. Inoltre, di offrire, 

attraverso l’impegno nel sociale, una reale e tangibile conti-

nuità delle motivazioni che, a suo tempo, hanno dato origine 

alla concessione dell’onorificenza, oltre a tutelare il rispetto 

dell’istituzione e tramandarne la sua alta funzione morale. 

Lavorerò per rappresentare degnamente Ladispoli ed il nostro 

territorio all’interno dell’Ancri”. Ricordiamo che l’Associazione 

nazionale cavalieri al merito della repubblica italiana  è, attual-

mente, presente in ben 17 regioni italiane, nonché in Svizzera 

ed Argentina. Da parte de L’Ortica tanti auguri di buon lavoro al 

consigliere Asciutto.
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PICCOLE MOSCHEE 
CRESCONO  A LADISPOLI

FRANCA ASCIUTTO DELEGATA
DEI CAVALIERI DELLA REPUBBLICA

N E W SN E W S
Se cresce la popolazione a Ladispoli, parimenti aumentano an-

che le etnie con le loro religioni di pertinenza. Del resto, in città 

già esistono una moschea musulmana nella zona del Cerreto, al-

cune chiese di varie congregazioni, luoghi di preghiera per orto-

dossi, la comunità degli ortodossi romeni a Palo, i sikh dell’India 

che vivono nelle campagne di Monteroni e altre correnti fidei-

stiche. Ora sembrerebbe che, accanto alla moschea già nota di 

via Atene, un altro luogo di culto islamico avrebbe visto la luce 

nella zona di piazza Matteotti. Secondo quanto rimbalzato anche 

sul web, all’interno di un locale in via Nino Bixio, al pian terreno, 

sarebbe operativo da giorni un luogo di aggregazione culturale 

del mondo islamico con tanto di associazione e statuto. Una re-

altà religiosa di sunniti, etnia molto discreta e quasi invisibile 

a Ladispoli, che avrebbero trovato un posto ideale per riunirsi, 

parlare delle proprie tradizioni, confrontarsi con la realtà locale. 

Sempre secondo quanto trapelato, orbiterebbero in questa strut-

tura cittadini provenienti da Marocco, Algeria, Tunisia ed Egitto, 

tutti uniti dalla fede e dalle proprie tradizioni. Sono ovviamente 

molte le considerazioni che si possono operare davanti a questa 

notizia, partendo dalla riflessione che Ladispoli sempre più si 

conferma una città multietnica, laboratorio di integrazione cul-

turale e sociale tra i primi in Italia ormai da un quarto di secolo. 

Un aspetto positivo al quale ci permettiamo di aggiungere un 

suggerimento a chi di dovere. 

Premesso che i frequentatori di questo circolo sono persone one-

ste, serie e perfettamente integrate nel tessuto nostrano, siamo 

certi che un occhio attento sul nascere di certe realtà non possa 

che essere giovevole per tutti. I fatti accaduti in passato a Milano 

hanno confermato che tentativi di infiltrazione terroristica sono 

sempre dietro l’angolo, vigilare in modo discreto ma costante 

non può che giovare anche alla comunità islamica di Ladispoli 

che ha tutto il diritto di professare la propria fede e diffondere la 

cultura musulmana.



TORNA ETRURIA ECO FESTIVAL 
CON BATTISTA, BELLI,
ARISA E TANTO JAZZ

A 
Cerveteri dal 16 al 23 agosto 

torna l’Etruria Eco Festival. La 

manifestazione che coniuga la 

musica e la cultura con la salvaguardia 

dell’ambiente e la valorizzazione del 

patrimonio storico e archeologico cerite 

è giunta quest’anno alla sua ottava 

edizione e si pone ormai come uno dei 

festival più importanti a livello regionale 

per riconoscimenti ottenuti e numero di 

presenze.

Dopo molti anni nei quali i grandi eventi rock 

sono stati i veri protagonisti del Parco della 
Legnara, magnifica location dell’evento nel 

cuore di Cerveteri, in questa edizione gli 

organizzatori hanno deciso di sperimentare 

anche nuovi territori musicali ospitando 

per la prima volta nel cartellone artistico 

spettacoli di lirica e jazz. 

Si parte proprio il 16 agosto con un originale 

allestimento dell’opera “Pagliacci” di 
Ruggiero Leoncavallo, realizzata da Europa 

Musica con una scenografia moderna che 

attualizza la rappresentazione scenica sia dal 

punto di vista tecnologico che contestuale. 

Il progetto è stato prodotto nell’intento di 

ampliare il già vasto pubblico degli amanti 

dell’opera lirica. 

Si prosegue il 17 agosto con la rassegna 

“Etruria Jazz” che ospiterà Fabio Zeppetella 
4et mentre il 18 salirà sul palco della 

Legnara la splendida voce di Nicky Nicolai 
accompagnata dalla tromba magica di 

Stefano Di Battista in un omaggio alle 

canzoni di Mina e alle altre grandi interpreti 

della musica italiana. Il 19 agosto Etruria 

Jazz sarà invece dedicata ai talenti del 

territorio ospitando i CAB-Bluesroots con 

apertura dei Lestofunky.

Una serata imperdibile sarà quella del 20 

agosto. A 15 anni dalla sua scomparsa il 

festival ricorderà Fabrizio De Andrè, uno 

degli artisti più amati dal pubblico italiano, 

con una serata evento a lui dedicata con la 

presenza de  “Il Testamento di Faber”. Il 

gruppo è formato da 10 musicisti eccezionali 

che sul palco utilizzeranno strumenti etnici 

come fece De André nell’ultima parte della 

sua carriera. Verranno proiettati video 

sull’artista genovese per uno spettacolo 

unico dove musica, impegno e memoria si 

confonderanno fino a diventerà poesia.

Molto attesa sarà anche la serata del 21 

agosto. Dopo il sold out di due edizioni fa 

torna a far visita a Cerveteri l’irresistibile 

comicità di Maurizio Battista con ‘Maurizio 

Battista Show’. Un altro grande ritorno 

ci sarà nella serata del 22 quando salirà 

sul palco Paolo Belli e la sua Big Band 
con il divertente e coinvolgente “Sangue 

Blues Tour”. Gran finale del festival sarà 

il 23 agosto con il concerto di Arisa, una 

delle artiste attualmente più amate e 

ultima vincitrice del festival di Sanremo. 

Tutti gli eventi in cartellone sono ad 

ingresso gratuito ad eccezione della serata 

di Pagliacci e quella di Maurizio Battista. 

Ma non sarà solo la musica la protagonista 

del Festival. Come ogni anno all’interno del 

Parco della Legnara verrà allestito un ricco 
ecovillaggio popolato da artigiani ed 
ecoartisti e non mancheranno i gustosi 

stand enogastronomici dove poter cenare 

a basso costo passando una serata al 100% 

eco.

Come sempre verrà dato ampio risalto anche 

ai convegni sulle tematiche ambientali e 
sociali e a eventi speciali. In particolare si 

ricorda il 23 agosto (ore 19:30 – sala Ruspoli) 

la proiezione del film documentario “Un altro 
mondo” di Thomas Torelli, un bellissimo 

lavoro cinematografico che sfida la visione 

moderna del mondo riscoprendo i sistemi di 

valori delle società antiche; e sempre il 23 

la serata intitolata “Legalità e sviluppo: il 
riutilizzo dei terreni confiscati alla mafia” 

realizzata in collaborazione con Unicoop 

Tirreno e che vedrà protagonista Calogero 
Parisi, presidente della cooperativa “Lavoro 

e non solo” di Corleone e Alessio Pascucci, 
sindaco di Cerveteri. Infine per tutti gli 

amanti dell’archeologia e della storia di 

Cerveteri torna a grande richiesta l’iniziativa 

“Cerveteri Turismo”, quattro giorni di visite 

ed iniziative storico-culturali realizzate in 

collaborazione con Artemide Guide.

Per tutte le informazioni e il programma 

completo di questa edizione si può visitare 

www.etruriaecofestival.it o la pagina 

facebook “Etruria Eco Festival Official”.

Per maggiori informazioni su 

EtruriaEcoFestival: 
www.etruriaecofestival.it 
Prevendite biglietti:  
www.etruriaecofestival.it, circuiti ticketone, 

clappit e boxofficelazio 

Parco della Legnara, Via A. Ricci snc, 
Cerveteri (RM) (ingresso unico) 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

CHIEDE AL SINDACO DI FARE MARCIA INDIETRO,

ALTRIMENTI PER L’AMMINISTRAZIONE

SAREBBE L’INIZIO DELLA FINE

DI GIOVANNI ZUCCONI

MONTETOSTO A MARE
ORSOMANDO DICE NO

Nell’ultima intervista che ci aveva rilasciato, ne era emerso, 

parafrasando uno slogan politico degli anni ‘70, un Salvatore 

Orsomando ”di lotta ma soprattutto di governo”. Il Presidente 

del Consiglio di Cerveteri aveva dichiarato, un po’ a sorpresa, che 

“non esiste un’alternativa vera a Pascucci e questa alternativa non 

può essere neanche Orsomando”. Lo abbiamo intervistato, quasi un 

anno dopo, per parlare con lui dei temi più caldi che stanno agitando 

la politica ceretana e tutta la cittadinanza. 

Presidente, ancora oggi crede che non sia necessario per lei 
scendere in campo, e che non esiste un’alternativa vera a 
Pascucci?
“Ancora non ci sono le condizioni per una vera alternativa politica 

ma, considerando le gravi difficoltà che attanagliano Cerveteri, si sta 

lavorando in ogni settore tenendo conto dei limiti imposti dallo Stato 

e soprattutto della vincolistica a tutela del nostro territorio. 

Riguardo alla possibilità di una mia discesa in campo credo 

fermamente in un concetto: le guerre non si vincono andando 

all’arma bianca tipo armata brancaleone, bensì costruendo un 

esercito guidato da una classe dirigente finalmente all’altezza della 

situazione. Nel Centro destra di Cerveteri è il momento di parlare, 

confrontarsi, decidere le strategie e finirla di andare in ordine sparso. 

Se ci saranno queste condizioni nel 2017 non avrò problemi a farmi 

avanti e confrontarmi alle eventuali primarie con tutti coloro che si 

sentono pronti a guidare la coalizione”.  

Ci può fare un esempio di cosa sta facendo per tutelare il 
territorio? Ha in mente qualcosa per il parco di via Martiri delle 
Foibe e per Montetosto a mare?
“Per il parco sto per presentare un’Osservazione al Comune di 

Cerveteri, dove contesto la legittimità della delibera consiliare con la 

quale si è deciso il cambio di destinazione del parco, da verde pubblico 

ad area destinata ai pubblici servizi. Sono stato contattato dai 

residenti di via Martiri delle Foibe per trovare una soluzione 

a quello che a tutti appare un sopruso inspiegabile, e mi 

sono impegnato a lottare insieme a loro”.

Che cosa spera di ottenere con questo 
atto?

“Se l’Osservazione verrà accolta 

dal Consiglio, e se quindi verranno 

riconosciute valide le contestazioni 

tecniche che vi sono illustrate, sarà 

inevitabile che la delibera venga 

annullata”.

Ci sono buone probabilità che questo avvenga?
“L’Osservazione è stata redatta in collaborazione insieme a dei 

professionisti, e i rilievi tecnici alla base della contestazione sono 

sicuramente oggettivi. Quindi sono ottimista, anche se in varie 

occasioni, l’interpretazioni delle leggi purtroppo ribaltano tutto. Se 

poi il Consiglio rigettasse l’Osservazione, potremmo valutare anche 

la possibilità per un ricorso al TAR contro il cambio di destinazione 

del parco, naturalmente con l’appoggio di tutti i nostri concittadini”. 

Passiamo alla questione di Montetosto a mare. Recentemente 
è stato presentato un appello, prima firmataria Rita Lucarini, 
per fermare l’iter amministrativo che ha come obiettivo la 
cementificazione dell’aerea. Che ne pensa?
“Condivido le finalità dell’appello e riconosco a L’Ortica di essere 

stata la prima a lanciare l’allarme per Montetosto a Mare. Bisogna 

dire che la stessa richiesta l’ho fatta anche io, istituzionalmente, in 

una riunione dei capigruppo. Avevo anche chiesto al Sindaco una 

serie di incontri per un approfondimento delle questioni urbanistiche. 

Incontri che però ancora non sono mai stati  convocati. E’ bizzarro 

che una amministrazione che in campagna elettorale ha sventolato la 

bandiera della trasparenza e della partecipazione, poi all’atto pratico 

non coinvolga la gente di Cerveteri su progetti che stravolgerebbero 

l’ambiente per decenni”. 

Mi sembra che è stato previsto un incontro pubblico con il 
Sindaco su questo tema. E’ vero?
“Ho già espresso la mia opinione nella riunione dei capigruppo. Ho 

già chiesto ai miei colleghi e al Sindaco che utilità può avere un 

incontro con i cittadini se non cambiano le intenzioni di Pascucci sulla 

richiesta di abolizione dei vincoli urbanistici sull’area. Gli incontri 

andavano fatti quando l’avevo chiesti io, quando si potevano fare 

approfondimenti tecnici e politici che avrebbero potuto sconsigliare 

all’Amministrazione di procedere con questa incomprensibile 

procedura. Andare davanti alla gente e dire abbiamo già deciso 

sarebbe solo una colossale presa in giro”. 

Nell’incontro, Pascucci dovrà comunque assumere una 
posizione chiara ed assumersi le proprie responsabilità. Non 
potrà dire “vi ho incontrato oggi, ma tanto a settembre procedo 
come ho già deciso”
“Io sono convinto che invece Pascucci porterà comunque la delibera 

in Consiglio e la farà votare anche a costo di una bocciatura. Forse 

questa impuntatura avrà i suoi buoni motivi, ma resta il fatto che 

così facendo verrebbe meno ai suoi buoni propositi elettorali di uno 

sviluppo armonico del territorio. Spero che non sia una forzatura tanto 

per far vedere la buona volontà di portarla in Consiglio, come spero 

che l’incontro ferragostano richiesto dai cittadini,  non sia stato messo 

in piedi ad arte vista  la rocambolesca scelta fatta all’ultimo minuto, 

nonostante c’era già una richiesta per una serie di approfondimenti 

da parte di tutte le forze politiche presenti in Consiglio. Infatti il 

sospetto nasce proprio per questo e perché sarebbe stato opportuno 

che i cittadini firmatari l’appello, provassero anche l’approccio con i 

consiglieri comunali e anche con il sottoscritto vista la mia posizione 

già espressa al convegno del Partito Democratico. Comunque aspetto 

con ansia lo svolgimento di un quadro poco rassicurante sul fronte 

della sensibilità per la tutela del territorio  e auspico che il Sindaco 

torni sui suoi passi, aprendo un dibattito serio e concreto con tutti gli 

attori che rappresentano la comunità”.  

L’intervista finisce qui. Il Presidente Orsomando ci lascia un quadro 

poco rassicurante sul fronte della sensibilità dell’Amministrazione di 

Cerveteri sul tema della tutela del territorio. Ma non poteva che 

essere così. Di fronte ad iniziative che aggrediscono il territorio, 

cementificando pregiate aree verdi senza che ci sia un solo 

cittadino che ne possa trarre un pur minimo beneficio, non 

potevamo che rimanere perplessi. Ma almeno adesso ci appare 

tutto un po’ più chiaro: se le congetture di Orsomando troveranno  

fondamento nei fatti, saremo di fronte ad un inspiegabile suicidio 

politico di Pascucci e di tutti i consiglieri favorevoli alla delibera. 

A quel punto non occorrerebbe sicuramente aspettare il 2017 per 

eleggere un nuovo sindaco. 
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CUPINORO, MONTETOSTO, 

SCUOLABUS, 

SENTENZA GALATOUR,

ORA PD E 5 STELLE ATTACCANO

SINDACO E MULTISERVIZI

DI ALBERTO SAVA

SETTEMBRE NERO
PER PASCUCCI

Non si placano le polemiche dopo la 

notizia della sentenza del lodo arbi-

trale, che imporrebbe al Comune di 

Cerveteri di versare circa settecentomila 

euro alla società Galatour, nell’ambito del 

contenzioso per il servizio di trasporto sco-

lastico. Una vertenza che, dopo aver causato 

notevoli disagi alle famiglie degli studenti 

che usufruiscono degli scuolabus, è arrivata 

all’atto finale con un verdetto che ha inne-

scato reazioni a catena. Tra tutte, quella del 

Movimento Cinque Stelle di Cerveteri, che ha 

sparato ad alzo zero contro l’Amministrazio-

ne comunale e la Multiservizi Caerite, per al-

tro lodata, per i presunti conti in ordine, con 

una serie di encomi solenni, spacciati per 

comunicati, partiti dal palazzetto di piazza 

Risorgimento. “L’Amministratore della Mul-

tiservizi – si legge nella nota dei Grillini di 

Cerveteri - a fine marzo, dopo l’assemblea 

ordinaria, festeggiava con il Sindaco un im-

portante risultato, vero fiore all’occhiello del-

la gestione Pascucci. Ovvero il risanamento 

del bilancio della partecipata comunale, la 

Multiservizi Caerite. Un recupero di settecen-

totrentamila euro, a fronte di pesanti tagli ai 

servizi erogati, sospensione dei buoni-pasto 

e colpi di forbice agli stipendi della dirigen-

za. Una mossa responsabile e lodevole per la 

salvaguardia di questa importante realtà del 

nostro territorio, che, oltre ai servizi gestiti, 

impiega cinquanta cittadini. Pochi giorni fa 

la Galatour ha vinto l’arbitrato nei confronti 

della Multiservizi Caerite e la Trasporti Cae-

rite, quest’ultima partecipata sia dalla Multi-

servizi spa al 51% che dalla stessa Galatour 

al 49%. Una contestazione insorta sin dal 

2008, e che trova finalmente una risoluzio-

ne: tutto questo non senza aver creato seria 

preoccupazione per le 40 famiglie ceretane 

impiegate a vario livello nel servizio pubbli-

co, per il quali lo stipendio mancava ormai da 

alcuni mesi. Ad oggi la Galatour vanta circa 

settecentomila euro di credito nei confronti 

della azienda comunale: chiediamo quindi 

all’Amministratore della Multiservizi come 

questo impatterà sul bilancio della azienda 

da lui gestita e se, con il senno del poi, non 

si sarebbe potuto trovare un strada diretta e 

collaborativa invece di ricorrere alle onerose, 

per le casse cittadine, vie legali. Siamo sicuri 

che la risposta che i cerveterani attendono 

non tarderà ad arrivare”. 

Altrettanto dura e puntuale la presa di posi-

zione del segretario del PD ceretano che su 

questa vicenda ha dichiarato: “Nonostante 

la controversia tra la Galatour, la Trasporti 

Caerite e la Multiservizi Caerite sulla gestio-

ne del servizio del trasporto scolastico nel 

Comune di Cerveteri si sia conclusa da oltre 

quindici giorni, nessuna posizione ufficia-

le da parte dell’Amministrazione Pascucci, 

della Multiservizi o della Trasporti Caerite è 

stata resa nota. Ricordiamo che il Collegio 

arbitrale ha accolto la tesi della Galatour, 

stabilendo che il costo/km non era quello in-

dicato dalla Trasporti Caerite, le cui richieste 

sono state respinte. Da ciò consegue che ora 

la Galatour è divenuta creditrice della Tra-

sporti Caerite della esorbitante cifra di circa 

settecentomila euro! E visto che il debitore 

è una società pubblica, il debito si ripercuo-

terà, seppur indirettamente, sui cittadini di 

Cerveteri. Insomma un’autentica mazzata 

per un Comune come il nostro. Solo qualche 

mese fa, mentre il Sindaco Pascucci cele-

brava il bilancio positivo della Multiservizi 

Caerite, il PD aveva segnalato che, sul punto, 

erano state fatte delle valutazioni incomplete 

poiché, tra le voci da comprendere, doveva 

essere inclusa quella relativa ai procedimen-

ti giudiziali in corso, i cui esiti, se negativi, 

potevano rappresentare un pericolo per le 

finanze pubbliche. Parlavamo anche di que-

sto. E purtroppo per noi la vicenda Galatour 

ne è un esempio evidente. Ed ora? Visti gli 

esiti dell’arbitrato quale tipo di soluzioni ha 

in mente l’Amministrazione per risolvere 

il problema che si è creato con il trasporto 

scolastico? Come e quando verrà pagato 

questo enorme debito di settecentomila 

euro? Continuerà l’Amministrazione questo 

braccio di ferro con la Galatour che finora ha 

prodotto solo tensioni sociali ed esiti negati-

vi per le tasche dei cittadini? A settembre il 

trasporto scolastico ripartirà con regolarità? 

Sarà riconosciuta la 17a tratta? Verranno ef-

fettuati i km in più rispetto al contratto? Per 

quale motivo, ad oggi, nulla è stato predi-

sposto relativamente alle iscrizioni, al punto 

che che sul sito internet del Comune ancora 

ci sono i moduli per l’anno scolastico appe-

na terminato? Capitolo a parte poi meritano 

i quarantotto lavoratori della Galatour: autisti 

ed assistenti. Il loro posto di lavoro è garan-

tito? Perché non vengono più ricevuti dalle 

istituzioni che, in un momento come questo, 

dovrebbero manifestare la loro vicinanza e 

prodigarsi per trovare idonee soluzioni? In-

somma, moltissime sono le domande che i 

cittadini si pongono ed a cui l’Amministra-

zione sinora non ha dato risposta. 

Pretendiamo, quindi, risposte da parte del 

Sindaco Pascucci e delle società pubbliche 

coinvolte su questo problema di enorme 

portata. Il PD di Cerveteri, come espresso 

più volte, vuole naturalmente contribuire 

a trovare le giuste soluzioni, e si rende di-

sponibile anche ad organizzare un incontro 

pubblico tra le parti interessate al fine di 

capire le rispettive esigenze e proposte. In-

somma noi siamo disponibili a fare la nostra 

parte per risolvere il problema e chiediamo 

pertanto all’Amministrazione Pascucci di 

palesare le sue intenzioni. Un’ultima consi-

derazione dobbiamo necessariamente far-

la: sembra che il solo arbitrato sia costato 

al Comune di Cerveteri l’incredibile cifra di 

circa cinquantamila euro! Vorremmo sapere 

se ciò risponde a verità, e se tale esborso 

non sia da ascrivere come un danno erariale. 

Se così fosse, perché i vertici della Traspor-

ti Caerite non  sentono il dovere di rendere 

conto ai contribuenti?”. Queste le posizioni 

levatesi dal centrosinistra ceretano, mentre 

continua la vergognosa e disonorevole as-

senza del centrodestra locale, insussistente 

e polverizzato, specularmente  al suo quadro 

nazionale. Sia PD che Cinque Stelle, anche 

dalle colonne dell’Ortica, sono impegnati a 

dare battaglia su temi delicatissimi per la 

collettività: Cupinoro, Montetosto a Mare e 

Galatour. Quest’ultima vicenda sta mortifi-

cando da anni anche la dignità degli addetti 

al servizio Scuolabus, lasciati senza salario 

per lunghi periodi, in una sorta di disumano 

scaricabarile sulla loro pelle tra Trasporti Ce-

rite ed Amministrazione Comunale. Sarà un 

‘Settembre nero’ per Pascucci, che vedrà il 

PD chiamare il Sindaco e la sua Amministra-

zione ad un’incontro pubblico, già program-

mato per la prima frazione di settembre, per 

rispondere della vicenda Galatour, e non 

solo. Anche i grillini hanno preso posizione 

sugli stessi temi che il Pd ha fatto propri e 

sarà un autunno caldo per Pascucci anche 

sul fronte 5 Stelle. Ricordiamo il peso della 

rappresentatività elettorale delle forze politi-

che che a settembre chiameranno Pasucci 

sul banco del confronto pubblico: la nuova 

segreteria di Alessandro Gnazi, alle ultime 

elezioni europee, ha strappato il PD (oggi pri-

mo partito a Cerveteri) dalla palude dell’8% 

delle ultime amministrative, dove l’aveva 

relegato la vecchia segreteria, portandolo al 

32 % del maggio scorso, con un quorum di 

4800 voti, mentre nelle stesse urne Cinque 

Stelle ha raccolto un’affermazione impor-

tante con 4500 voti, posizionandosi così al 

secondo posto a  Cerveteri.
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SIGNIFICATIVO INTERVENTO  DEL SINDACO 

PASCUCCI SULL’IMMINENTE PROGETTO

DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA

“MAI
ALL’OMBRA

DEL COLOSSEO”

Nonostante impazzi l’estate, si accen-

de il dibattito sulla nascita della Città 

metropolitana di Roma che sarà vi-

gente a partire dal prossimo anno, dopo che 

a settembre dovrebbe essere presentato il 

nuovo Statuto. 

Un nuovo territorio alle porte della capitale 

che potrebbe inglobare anche il nostro litora-

le, a meno che Ladispoli, Cerveteri e le altre 

città del comprensorio non scelgano di ade-

rire alla nuova ipotetica provincia dell’Etruria 

che racchiuderebbe Civitavecchia e Viterbo. 

Una prima presa di posizione, sia pure non 

chiarissima, è giunta dall’amministrazione 

di Cerveteri attraverso l’intervento del sin-

daco Alessio Pascucci che ha commentato 

il processo di fondazione della Città Metro-

politana. Lanciando un monito significativo, 

ovvero che l’interesse pubblico sia più im-

portante dei pesi politici, in questo nuovo 

territorio sarà doveroso rappresentare tutte 

le realtà locali. “Stiamo finalmente arrivando 

alla fine di un lunghissimo percorso – dice 

Pascucci - dopo un attesa di oltre 20 anni, 

con la costituzione delle Città Metropolitane 

e tra queste Roma, che è senz’altro il caso 

più rilevante e complesso in Italia. Si tratta 

di una nuova architettura istituzionale, più 

snella e democratica in senso orizzontale, 

più vicina ai modelli amministrativi europei. 

La grandezza dell’evento non può tuttavia 

nascondere le preoccupazioni dei cittadini. 

In provincia c’è il timore, per altro fondato, 

che vivere fuori da Roma possa significa-

re vivere all’ombra della Capitale e quindi 

sottomessi alle decisioni e alle necessità di 

Roma. 

Ritengo indispensabile assumersi, anche noi 

amministratori locali, la responsabilità di as-

sicurare un’adeguata rappresentanza di tutti 

i territori. Chi in questo momento sta gover-

nando questo processo deve fare ogni sforzo 

affinché la Città Metropolitana di Roma non 

venga percepita come l’ennesima sovra-

struttura egemonica, centralizzata e distante 

dai cittadini”. 

Pascucci ha poi detto a chiare note come un 

ente per decenni importante sia ormai giun-

to al capolinea da tempo. “La Provincia di 

Roma come ente - prosegue il sindaco - ha 

di fatto smesso di svolgere il proprio ruolo 

da due anni lasciando servizi e territori in un 

limbo che ha generato abbandono e che ha 

alimentato la diffidenza e la sfiducia nei con-

fronti delle istituzioni da parte dei cittadini. 

Ritengo che chi oggi ricopre incarichi istitu-

zionali, insieme con le forze politiche, debba 

lanciare una forte sfida nel processo di co-

struzione della Città Metropolitana, coinvol-

gendo una comunità ampia, in grado di fare 

rete, di manifestare solidarietà, di condivide-

re valori e buone pratiche di governo. 

Ma è prima di tutto necessario ribadire che 

la Politica, per praticare il cambiamento, 

deve avere la consapevolezza di dover sfon-

dare i propri recinti, ragionare sulle opportu-

nità di una comunità e non più solo di territori 

isolati, deve essere capace di fare sistema, 

per razionalizzare i costi e per qualificare i 

servizi”. 
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NUOVO APPUNTAMENTO 
DOMENICA 10 AGOSTO 
PRESSO L’ASD CLUB 

IL CASTELLO
DI MARINA DI SAN NICOLA

ETRURIA IN VELA
AL TERZO ROUND

S i svolgerà domenica 10 Agosto presso l’Asd Club il Castel-

lo di Marina di San Nicola la terza tappa del Trofeo Etruria 

in vela. La manifestazione, nonostante la stagione estiva 

sia caratterizzata da un clima bizzarro che sta mettendo in se-

ria difficoltà tutti gli operatori del settore turistico, sta ottenendo 

grandi consensi ed una vasta partecipazione di appassionati del 

settore. 

Insomma, anche se piove,  le regate proseguono dimostrando il 

grande interesse che si sta concentrando intorno alla vela nel 

nostro comprensorio. Ricordiamo che la finale si svolgerà dome-

nica 24 Agosto presso l’Associazione velica Marina di San Nicola, 

mentre la regata zonale destinata alle tavole a vela, rinviata causa 

maltempo a meta luglio, verrà disputata domenica 21 Settembre 

a Campo di Mare.

“Queste manifestazioni sono molto importanti  - ha detto il de-

legato al turismo, Federico Ascani - e incrementano il livello 

qualitativo dell’offerta turistica e sportiva di Ladispoli e di tutto 

il litorale. Fondamentale è la capacità di organizzare eventi oltre 

i confini comunali, facendo sistema tra le varie realtà del territo-

rio. Ringraziamo Marco Gregori, Giorgio Peresempio e tutto il loro 

staff, nonché Alberto Concutelli, per il fondamentale lavoro che 

stanno svolgendo e per l’opera di trasmissione della passione per 

il mare e gli sport velica”.Tutte le info su www.etruriainvela.it e 

sulla pagina Facebook Etruria in vela.



L’EX SINDACO GUIDO ROSSI CI CONFERMA CHE IL TRACCIATO

DELLE TUBATURE SOTTERRANEE FU CONSEGNATO 14 ANNI FA
DI ALBERTO SAVA

LA MAPPA DELLE FOGNE? 
CERTO CHE ESISTE!

Incontriamo Guido Rossi, ex sindaco di 

Cerveteri,  per fare luce sul giallo della 

mappatura della rete fognaria, di cui il 

sindaco Alessio Pascucci avrebbe 

negato l’esistenza alla pre-

senza del responsabile 

dell’Ufficio Tecnico, 

durante una recente 

riunione in Comune 

con gli avvocati che 

tutelano i cittadini 

raggiunti dai processi 

verbali della Capitane-

ria di Porto ed i loro as-

sistiti. 

A quella riunione erano presenti cir-

ca quaranta persone. Da una nostra ricerca 

abbiamo scoperto che la mappatura delle 

fogne esiste. Eccome se esiste! Il tracciato 

delle fogne fu consegnato all’Ufficio Lavo-

ri Pubblici del Comune tra gli anni 2000 e 

2001. Fu l’ingegner Alfonso Minnucci di An-

guillara a consegnare l’elaborato, realizzato 

su un incarico iniziale dell’allora sindaco 

Roberto Luchetti, che ricoprì la carica ne-

gli anni ’90, e poi reiterato dal successivo 

sindaco Ramazzotti. L’incarico fu poi anche 

ampliato, completato e attuato dall’Ammi-

nistrazione Rossi. L’ex sindaco Guido Rossi 

conferma quanto da noi fin qui affermato 

e continua dichiarando: “Appena insediato 

ho iniziato a studiare l’elaborato della  rete 

fognaria di Cerveteri, e subito decisi di ca-

lendarizzare i vari interventi pubblici di ade-

guamento. Ricordo che intervenimmo con 

un primo cantiere nei rioni Frati e Casac-

cia, che scaricavano nel fosso Manganello, 

mettendo in rete quel troncone con il nostro 

depuratore. Subito dopo intervenimmo sul 

troncone delle fogne del villaggio Tyrsenia, 

dove realizzammo una stazione di rilancio 

per il collegamento con il depuratore. Poi fu 

la volta di Valcanneto, dove con un interven-

to strutturale  ponemmo fine alle alluvioni, 

provocate da piogge ed incuria,   ed agimmo 

sulla carenza della depurazione in tutta l’a-

rea residenziale periferica a sud del centro 

urbano. Nel corso del nostro intervento a 

Valcanneto scoprimmo ed intervenimmo su 

alcuni scarichi abusivi al fosso. Avevo messo 

in cantiere - conclude Guido Rossi- altri in-

terventi sempre sulla inadeguata rete fogna-

ria ma non feci in tempo  a realizzarli perché 

la consiliatura fu interrotta prematuramente 

ed arrivò il commissario”.  Da allora, nono-

stante a Cerveteri si sia continuato a costru-

ire a macchia di leopardo, pare non ci siano 

stati altri interventi strutturali di adegua-

mento della rete fognaria.  Nel n. 28 dell’Or-

tica del 3 agosto del 2012, a pagina venti 

pubblicammo un servizio sullo scandalosa 

carenza delle fogne  dal titolo “Da Cerve-

teri cosa arriva nel fosso Vaccino?”, in quel 

servizio lanciammo uno scioccante  allarme  

sull’esistenza di oltre venti allacci abusivi nel 

fosso Manganello, allarme  documentato  da 

un video girato lungo il fosso dalla Guardia 

Nazionale Ambientale, pubblicato su YouTu-

be ed ancora oggi visibile in rete. All’epoca 

l’attuale sindaco Pascucci era già insediato,  

ma ad oggi risulta che nulla sia stato fatto. 

Ed ora dovrebbero essere i cittadini ignari a 

pagare per errori ed incapacità di altri? In-

tanto abbiamo appreso che Capitaneria di 

Porto e Guardia Costiera hanno ampliato i 

loro controlli ad altre zone del centro urbano 

di Cerveteri, con indagini e monitoraggi ver-

so i quattro punti cardinali. 

Spettabile redazione, sono la signora 

Anna Bonetti di via Tre Cancelli. Qual-

che tempo fa venni contattata dal vo-

stro Vice direttore, la bravissima Felicia 

Caggianelli, la quale mi disse che aveva 

parlato con il nostro beneamato sindaco 

che le aveva promesso di fare una lista 

delle strade dissestate di Cerveteri e che  

avrebbe riferito in merito. Vorrei sapere, 

anzi vorremmo sapere che codesta map-

patura è stata fatta, e le conclusioni che 

ne sono state edotte. Nel frattempo sia-

mo sempre confinati in casa e non pos-

siamo azzardare di andare a piedi per la 

“strada”. A proposito, tengo a sottoline-

are che abbiamo già pagato tutti i balzelli 

richiesti dal comune di Cerveteri per la 

prima rata. Attendo fiduciosa la Vostra 

risposta. A proposito, ho tolto il gesso la 

braccio per la frattura che mi ero procu-

rata cadendo mentre percorrevo la no-

stra “strada” ed ho iniziato la fisiotera-

pia. Ringrazio nuovamente la redazione 

per il sostegno morale in questa piccola 

battaglia e vi saluto cordialmente. La vo-

stra affezionata lettrice.

 Anna Bonetti

Salve signora Anna, ci fa piacere che 
pian pianino si sta rimettendo dalla brut-
ta caduta e le auguriamo una pronta gua-
rigione, per quanto riguarda la delicata 
situazione in cui versa la  strada in cui 
abita ovvero, via Tre Cancelli, purtroppo 
non ci sono buone nuove. L’incontro con 
il sindaco Pascucci non è ancora stato 
fissato e con le numerose incombenze  
e la stagione estiva iniziata non pensia-
mo di poterle dare notizie utili a breve. 
Ci ripromettiamo di contattare il primo 
cittadino in questi giorni così come di 
avvisarla di eventuali decisioni prese a 
riguardo. Possiamo solo dirle di non per-
dere le speranze. 

F.C.

VIA TRE CANCELLI, 
NESSUNA NOTIZIA

N E W S
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CAMBIO DI VERTICE
AL CONSORZIO LAGO

CLAUDIO PANELLA, AMMINISTRATORE DI CAPITALE LAVORO,  SUBENTRA A LUCIANI. 
IL SALUTO  AL COMANDANTE PROSPERO MAITA CHE VA IN PENSIONE DOPO 34 ANNI

DI GRAZIAROSA VILLANI

Non solo un battello che naviga sul 

lago, ma un organismo che mette in-

sieme i campanili, unendoli in un pro-

getto comune di valorizzazione del territorio. 

E’ il Consorzio Lago Bracciano, un organismo 

sovracomunale partecipato dalla Provincia di 

Roma e dai comuni che si affacciano sul lago 

di Bracciano, Anguillara e Trevignano. L’ente 

è in qualche modo la vittima sacrificale della 

rivoluzione che ci si aspetta anche in questi 

territori con la creazione della Città Metro-

politana di Roma.  Mentre si discute infatti 

tra partiti ed addetti ai lavori sull’architettura 

istituzionale di questa nuova realtà ammini-

strativa, uno dei risultati è stato il commissa-

riamento della Provincia di Roma e a caduta 

degli enti che, come il Consorzio, ne fanno 

capo. A gennaio 2015 la data di partenza 

della nuova città ed intanto così al Consorzio 

Lago di Bracciano è finita l’era di Rolando 

Luciani ed iniziata una sorta di amministra-

zione controllata affidata a Claudio Panella, 

un incarico per il quale non percepisce in-

dennità ma che si aggiunge a quello di am-

ministratore delegato di Capitale Lavoro, la 

società provinciale che gestisce vari servizi 

tra i quali la formazione professionale. E così 

presso lo scalo degli inglesi, sede del Con-

sorzio sul lungolago Argenti di Bracciano, 

c’è stato un esordio e due saluti. L’esordio 

di Panella e il saluto al presidente uscente 

Rolando Luciani e allo storico comandante 

Prospero Maita che lascia il timone del bat-

tello al suo vice dopo 34 anni di onorato ser-

vizio. Un passaggio di testimone non senza 

polemiche visto che la gestione Luciani ave-

va portato nuovo entusiasmo e nuova linfa 

al Consorzio con molti interventi fatti e che, 

in suo appoggio, erano anche state raccolte 

molte firme tra cittadini ed operatori. Ma la 

politica tutto travolge, la Città Metropolitana 

incombe e sullo stesso Consorzio pende, 

come una spada di Damocle, la data fissa-

ta per il suo scioglimento di maggio 2016. Il 

tema dell’incontro caratterizzato da un lungo 

tavolo di relatori - oltre a Luciani e Maita, 

anche i sindaci di Bracciano, Anguillara, Tre-

vignano Sala, Pizzorno e Massimo Luciani, il 

deputato Emiliano Minnucci, i “veterani reg-

genti” Pasquale Coviello e il ragioniere Ga-

briele Cicconi – è stato ipotizzare un futuro 

per il Consorzio Lago di Bracciano. Un allar-

gamento forse agli altri comuni del territo-

rio come Canale Monterano e Manziana già 

partner in altri progetti sovracomunali come 

quello di promozione turistica de Le Strade 

del Lago, lo scioglimento tout court e pace 

per tutti, una maggiore integrazione con il 

Parco di Bracciano Martignano? In questi 

possibili bivii una direzione plausibile è quel-

la sovranazionale dell’Europa e al prossimo 

settennato dei fondi strutturali europei con 

progetti ed iniziative legate alla gestione 

dell’acqua, lago ed oltre. Una prova tangibile 

arriva dal successo dell’intervento compiuto 

proprio nella sede del Consorzio completa-

mente ristrutturato grazie a contributi eu-

ropei veicolati dal Gruppo di Azione Locale 

Tuscia Romana della gestione di Aldo Frezza 

appena riconfermato e presente all’incontro. 

L’ex manufatto di epoca liberty è stato rifat-

to. Via il ristorante ed un’abitazione privata 

che per anni vi si trovava. Ma le incognite re-

stano. Il Consorzio potrebbe mutare forma e 

sostanza e divenire il fulcro attorno al quale 

dare vita a servizi sovracomunali in un’ottica 

di Unione dei Comuni e di gestione dei ser-

vizi di area vasta: dalla gestione del sistema 

di raccolta dei reflui Cobis, alla raccolta dei 

rifiuti, dal trasporto pubblico urbano (che 

sarebbe estremamente necessario), alla 

promozione turistica. Tutto questo accade 

prevalentemente nell’indifferenza generale 

dei cittadini amministrati che da bracciane-

si, anguillarini e trevignanesi, potrebbero a 

breve e senza saperlo divenire cittadini della 

nuova Città metropolitana di Roma e conta-

re anche da punto di vista del voto meno di 

quel poco che contano ora nei confronti di un 

gigante come la capitale d’Italia.
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PYRGI TORNA
A FAR CAPOLINO

RIEMERGONO

 ALLA LUCE DEL SOLE

LE MURA POLIGONALI 

DELLA CITTA’ ROMANA 

GRAZIE AL LAVORO 

DEI VOLONTARI 

DEL GRUPPO ARCHEOLOGICO 

DEL TERRITORIO CERITE

Grazie all’intervento curato dai volontari 
per i beni culturali del Gruppo Arche-
ologico del Territorio Cerite, svolto in 

collaborazione con la Soprintendenza Arche-
ologica per l’Etruria Meridionale, è tornato in 
luce l’intero circuito murario in opera poligo-
nale del castrum romano di Pyrgi. Circa 500 
metri di mura sono ora nuovamente visibili 
e possono essere ammirate dai visitatori, 
dopo che sono state ripulite dalla coltre di 
rovi e di immondizie che l’avevano sepolte 
negli ultimi anni. Il circuito costruito in grandi 
blocchi di pietra calcarea messi in opera a 
secco conserva ancora i resti di ben tre delle 

quattro porte originali dalle quali uscivano le 
strade rivolte verso le altre colonie romane 
del territorio Alsium in direzione dell’attuale 
Palo Laziale di Ladispoli e Castrum Novum a 
Santa Marinella; la porta nord era rivolta alla 
via Aurelia che veniva raggiunta con un bre-
ve diverticolo. Resta invece ancora sepolta e 
sconosciuta la porta affacciata sul mare che 
dava accesso al porto antistante la città. Il 
muro era spesso circa 3 metri e altro forse 
più di 8/10, liscio verso l’esterno e contraf-
fortato all’interno da un alto agger di terra. 
Sulla sommità doveva trovarsi un parapetto 
merlato di tufo, alcuni resti del quale sono 

ancora visibili nell’intercapedine della Casa 
della Legnaia all’interno del Castello di Santa 
Severa. Il percorso delle mura è ora ben vi-
sibile e può essere riscoperto con una breve 
passeggiata a partire dalla spiaggia del ca-
stello. Entusiasta del lavoro svolto dai volon-
tari del GATC la Dott.ssa Rossella Zaccagnini 
funzionaria archeologa per il territorio della 
Soprintendenza Archeologica per l’Etruria 
che insieme alla Soprintendente Dott.ssa Al-
fonsina Russo ha pubblicamente ringraziato 
l’Associazione in occasione della cerimonia 
svolta per il 50° anno dalla scoperta della 
lamine d’oro di Pyrgi., alla presenza degli 
ambasciatori di Tunisia e del Libano, paesi 
eredi dell’antico popolo fenicio che era in 
stretti contatti con gli etruschi di Pyrgi, del 
sindaco di Santa Marinella Roberto Bache-
ca e del vicesindaco Carlo Pisacane. Grande 
soddisfazione per il presidente del GATC Re-
nato Tiberti e per il direttore del Museo Civi-
co Dott. Flavio Enei che ha seguito da vicino 
l’attività del gruppo di lavoro coordinato da 
Gianfranco Pasanise. Ora l’intera area arche-
ologica delle mura pyrgensi sarà mantenuta 
pulita dai volontari in forma permanente con 
il prezioso ausilio di Gabriele Mirai che, come 
socio GATC, da oltre un anno nell’indifferen-
za generale sta mantenendo pulito il Castello 
di Santa Severa e i suoi dintorni per semplice 
amore delle cose che appartengono a tutti. Il 
Castrum di Pyrgi, costruito nel III secolo a.C. 
dai romani per controllare il territorio etru-
sco ceretano da poco acquisito e l’impor-
tante sito portuale aperto sul Mediterraneo, 
torna finalmente alla pubblica fruibilità. Un 
altro pezzo importante del patrimonio stori-
co-archeologico di Santa Marinella è stato 
recuperato e valorizzato grazie all’opera del-
la benemerita Associazione di volontariato 
culturale che, con circa 300 soci iscritti, da 
oltre 15 anni è attiva sul territorio con ini-
ziative di ricerca, tutela e valorizzazione dei 
nostri beni culturali. Ma i volontari non sono 
mai troppi! Chi avesse voglia partecipare di-
rettamente alle attività o intenda comunque 
sostenere l’Associazione, può telefonare al 
numero 0766.571727, scrivere all’indirizzo 

email segreteria@gatc.it.
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TUTTI I SEGRETI 
DELL’ORTICA 

DALLA FITO ALL’OMEOPATIA VI SVELIAMO QUANTO È UTILE
QUESTA PIANTA NEL MONDO DELLA MEDICINA

 DI ALDO ERCOLI

L’Ortica (dal latino urtica) è il nome di 

molte specie del genere Urtica ( rife-

rito in particolare all’Urtica dioca 

e all’Urtica urens) vegetali molto 

comuni soprattutto nei terreni non 

coltivati e tra la flora che circon-

da i ruderi. Le loro foglie sono 

dentate e ricoperte, come i fu-

sti, di un gran numero di peli 

urticanti che secernano un 

liquido contenente una resina 

ad azione revulsiva, capace di 

provocare irritazioni nella pel-

le dell’uomo!Le più importanti 

specie di Ortiche? Quella romana 

l’Urtica pilulifera ( spontanea nelle 

siepi e nei cespugli) l’Urtica dioica ( più 

grande della precedente e comunissima nei 

luoghi incolti); l’Urtica uren ( provoca spicca-

te reazioni epidermiche sull’uomo che dura-

no anche qualche ora) . Se allo stato naturale 

questa pianta dà prurito e vive nei luoghi non 

coltivati , senza vita mi sono chiesto quale 

sia il suo significato nel Creato. Perché è nata 

l’Ortica? E per chi? E’ un percorso, come al 

solito, assai “paracelsico” il mio . Una che mi 

ha dato delle risposte certe, scientificamente 

comprovate, al di fuori di ogni concetto eso-

terico. Devo sempre verificare a fondo il do-

saggio e le varie componenti della pianta. A 

dosi ponderali, in fitoterapia si utilizzano so-

prat-

tutto le f o g l i e ( 

parti aeree), la radice oppure la pianta inte-

ra. Si può asserire che le sue attività prin-

cipali sono: diuretiche e depurative; ipou-

ricemiche, antinfiammatorie. Trova perciò 

impiego terapeutico nelle infiammazioni 

delle vie urinarie, nelle malattie reumati-

che ( gotta compresa), nella prevenzione e 

trattamento della calcolosi renale,nei primi 

stadi (I-II) dell’ipertrofia prostatica ed in fine, 

come ricostituente e rimineralizzante. Non 

trovate singolare che una pianta che pro-

voca prurito, poi ridotta in tintura madre o 

estratto secco, curi proprio le infiammazio-

ni ( specie urinarie e dermatologiche)? 

Non trovate strano che la dove non 

c’è vita, perché la terra è incolta, 

ossia non fertile e non coltivata, 

l’Ortica serve a dare forza rimi-

neralizzante? Non vi sembrano  

almeno curiosi  questi rilievi? 

Nelle grandi carestie che ci 

sono state nei secoli, a segui-

to di estese epidemie e guerre, 

l’Ortica ha migliorato l’anemia 

da carenza di ferro in quanto 

proteine(carne, latte e formaggi, 

uova,pesci)non c’erano. Oltre a ciò 

ho dato forza , grazie alla sua azione ri-

mineralizzante, a quei derelitti dei nostri an-

tenati. Ciò è dovuto alla presenza di vitamine 

A,B,C,K, acido pantotenico e folico, alla clo-

rofilla ( l’emoglobina dei vegetali), al ferro e 

all’acido silicico. L’azione antinfiammatoria 

è dovuta alla presenza dell’istamina, dell’a-

cetilcolina e colina,dell’acido formico e di 

quello acetico. Nonostante un ampio uso te-

rapeutico purtroppo gli studi clinico- farma-

cologici sulla pianta sono assai scarsi. Solo 

di recente, uno studio condotto sui cani,con 

iperplasia della prostata, ha dimostrato che 

la radice dell’Ortica può ridurre del ben 70% 

il volume della ghiandola da qui il suo utilizzo 
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terapeutico in fitoterapia. Ciò anche perché 

alcune frazioni presenti nel fitocomplesso 

della pianta (sitosterali?lecitine?) sembrano 

in grado di inibire la crescita delle cellule 

prostatiche. Degli studi eseguiti in Germania 

hanno dimostrato che il sitosterolo esercita 

effetti benefici nell’ipertrofia prostatica be-

nigna(adenomioma della prostata) in virtù di 

una diminuzione della sintesi delle prosta-

glandine proprio a livello prostatico(Ritschell 

W.A e coll. 1980 Arzneim-Forsch). Anche 

uno studio francese (Goetz.P. La revue de 

phytothèrapie pratique. 1989) ha dimostrato 

una riduzione del residuo urinario post- min-

zionale associato ad una modica riduzione 

del volume prostatico, valutata con l’eco-

grafia transrettale. La radice dell’Ortica ha 

tutte queste proprietà sulla prostata. Sempre 

in ambito urologico, negli stati infiammatori 

delle vie urinarie nella prevenzione e tratta-

mento delle litiosi renale e della renella,que-

sta pianta sta ampliando le sue indicazioni 

terapeutiche. E le foglie, la parte aerea?Per 

la ricchezza in minerali (ferro e silicio) ed in 

clorofilla le foglie sono da considerarsi come 

un eccellente rimineralizzante, ricostituente 

ed antianemico. Come già detto la clorofilla 

possiede una formula chimica simile all’e-

moglobina umana da cui differisce soltanto 

per la presenza dell’atomo di magnesio al 

posto di quello del ferro. La mia esperienza 

personale, oramai trentennale, è stata quella 

di associare la pianta intera ( titolo alcali-

no45%) con l’Equisetum iemalis negli stati 

astenici con demineralizzazione e tendenza 

all’anemia sideropenia. I risultati ( talora in 

aggiunta alla terapia marziale e a base di 

sali minerali) sono stati eccellenti. Inoltre 

l’aumento della depurazione urinaria (spe-

cie di acido urico) si ripercuote sull’elimi-

nazione delle scorie e sui costituenti chimici 

del sangue, portando ad una diminuzione 

dell’uricemia e della colesterolemia, quando 

queste sono molto elevate. E in omeopatia? 

Quando le dosi del fitocomplesso diventano 

infinitesimali cambiano anche le indicazioni. 

Del resto Paracelso non asseriva che “solo 

la dose fa il veleno”? Orticaria generalizzata, 

specie dopo ingestione di frutti di mare (tre 

casi trattati con rapido miglioramento), con 

prurito intenso e bruciori intollerabili ( tan-

to da escoriarsi la cute) sempre peggiorati 

dall’acqua. E’ ben diverso il quadro di Apis 

(l’Ape) nell’orticaria. Dolori pungenti, come 

aghi di fuoco, brucianti migliorati dall’acqua 

molto fredda. Nei dolori reumatici non ho 

avuto dei buoni riscontri se non in un solo 

caso. Si trattava di un paziente che ave-

va un dolore intenso all’articolazione della 

spalla destra (periartrite scapolo omerale) 

con associata orticaria. La diluizione da 

me utilizzata in Omeopatia è stata sempre 

bassa (4Ch-5CH-3 granuli 3 volte al giorno 

per alcuni giorni). Un ultima nota forse meno 

scientifica ma più “allegramente” gastro-

nomica. I germogli freschi della pianta non 

sono urticanti e rappresentano una vera e 

propria “ghiottoneria”, un piatto prelibato. 

Quale? Il risotto all’Ortica, presente in molte 

tavole regionali.
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SOGNI, SIGNIFICATI
E SIMBOLI

GLI INCUBI HANNO UNA FUNZIONE TERAPEUTICA
DI RIELABORAZIONE E COMPENSAZIONE DEL PROPRIO VISSUTO

DI RICCARDO COCO, PSICOLOGO-PSICOTERAPEUTA

Isogni possono essere considerati come 

“dei pensieri del sonno” (S.Freud), ma 

con una significativa differenza che è il 

fatto che nel sonno i contenuti inconsci della 

mente sono meno soggetti al controllo della 

coscienza e possono emergere nel pensiero 

onirico e lì essere narrati simbolicamen-

te. Non a caso Freud considerava il sogno 

come “la via regia” per conoscere i conte-

nuti dell’inconscio. Prestare attenzione ai 

sogni che si fa ci è utile perché essi possono 

rappresentare desideri inconsci (infantili ed 

attuali), preoccupazioni, conflitti, paure, bi-

sogni profondi o come nel caso di persone 

che hanno subito traumi, tentativi ricorrenti 

di controllare e “metabolizzare” esperien-

ze traumatiche, rimettendole in scena nel 

sogno. Soprattutto i sogni ricorrenti (gli in-

cubi dovremmo dire) incastonano i conflitti 

più importanti e permettono l’elaborazione 

delle esperienze traumatiche rimettendole 

in scena. In questo modo i sogni svolgono 

una funzione terapeutica al pari del gioco, 

quando utilizzato dai bambini per rimettere 

ripetutamente in scena eventi che li hanno 

fortemente turbati e sconvolti, allo scopo di 

“elaborarli” e superarli emotivamente. Sem-

pre rispetto al loro potere terapeutico, i sogni 

permettono una “compensazione” rispetto 

alla situazione a cui è esposta la persona 

nella realtà: soldati in zone di guerra, ad 

esempio, ed in uno stato di pericolo perma-

nente, fanno sogni bellissimi di pace, libertà 

e quiete. La mente in questo modo cerca di 

equilibrare le tensioni interne ed i vissuti di 

sconforto e paura con i contenuti del sogno 

e con i vissuti emotivi che tali scene evoca-

no nel sognatore. Dunque i sogni ci aprono 

una finestra speciale sulla nostra vita inte-

riore, ma interpretarli, tuttavia, non è sem-

pre semplice, poiché i sogni utilizzano un 

linguaggio simbolico che non è decifrabile 

tipo “libro dei sogni” a cui ad ogni immagine 

o simbolo corrisponde sempre un invariabi-

le significato. I sogni parlano per metafore 

in quanto il simbolismo è il modo in cui la 

psiche rappresenta l’esperienza affettiva. Le 

immagini dei sogni ed i corrispettivi signifi-

cati “nascosti” sono squisitamente personali 

e vanno connessi con il resto del contesto 

del sogno e con i “temi relazionali conflittua-

li” della persona sia infantili che attuali: così 

per una persona sognare un “pulcino indi-

feso” può rappresentare il figlio adolescente 

che lei vede ancora “piccolo e bisognoso di 

protezione”; mentre per un’altra può rappre-

sentare una parte del suo stesso Sé che in 

quel momento della vita sente particolar-

mente fragile. La mente per formare la sce-

neggiatura del sogno utilizza, come un regi-

sta nella costruzione di un film, le immagini 

di cui dispone in memoria o che raccoglie 

durante il giorno (i famosi “residui diurni” 

di cui parlava S. Freud) che meglio possa-

no rappresentare i desideri, i sentimenti, i 

conflitti, le aspettative, etc. che dominano 

il mondo affettivo inconscio della persona. 

Un’altra funzione che svolge il sogno è quel-

la che potremmo definire di problem solving: 

nel sonno il pensiero continua a cercare di 

risolvere quesiti che ci siamo posti nella ve-

glia e che nella veglia non siamo riusciti a 

sciogliere. Capita così che il sognatore trovi 

in sogno la soluzione di quei quesiti: a patto 

però di riuscire a fermare il sogno prima che 

la veglia ne dissolva per sempre i frammenti 

rilegandoli nell’oblio.

Sito Web: www.riccardococo.net
e-mail: cocoricc@libero.it



A NETTUNO  - 14/08/14, 21.30
STADIO DEL BASEBALL

VIA SCIPIONE BORGHESE, NETTUNO

Alessandra Amoroso scalderà la serata 
di giovedì 14 agosto presso lo Stadio 
del Baseball a Nettuno con il suo ultimo 
album,certificato platinum, dal titolo‘A-
more Puro Tour’. sulle note del suo nuovo 
singolo ‘Bellezza, Incanto e Nostalgia’, 
brano scritto da Tiziano Ferro accenderà 
la notte con l’esplosività e la grinta che 
da sempre la caratterizzano. Nel video, 
un inno alla stagione estiva, tra falò e 
mare compaiono tutti gli amici d’infanzia 
dell’artista.  è una cantante e personag-
gio televisivo italiana salita alla ribalta 
nel 2009 grazie alla partecipazione e alla 
vittoria dell’ottava edizione del talent 
show Amici di Maria De Filippi. Del talent 
vince anche il circuito Big dell’undicesi-
ma edizione nel 2012. Ad oggi, dopo la 
pubblicazione di 3 album studio, uno live, 
un EP e 15 singoli, la FIMI certifica le sue 
vendite complessive per più di 905.000 
copie[1] ricevendo vari dischi d’oro, di 
platino e multiplatino. È stata premiata 
varie volte ai Wind Music Awards per le 
sue vendite e ha ricevuto due nomina-
tion ai TRL Awards e una ai Kids’ Choice 
Awards. Alessandra Amoroso, cantan-
te pop del panorama musicale italiano, 
ha più volte dichiarato di prediligere la 
black music. La cantante è caratteriz-
zata da una timbrica sabbiata, definita 
anche una voce nera. Luca Jurman ne ha 
riscontrato delle somiglianze con Anita 
Baker. La cantante ha dichiarato che le 
sue principali influenze musicali sono 
Aretha Franklin per la musica straniera e 
Mina per quanto riguarda la musica ita-
liana. Impegnata da sempre in  concerti 
e manifestazioni benefiche come Amiche 
per l’Abruzzo, O’ Scià (a cui partecipa a 
tre edizioni, ha dato il via ad un’iniziativa 
“Aiutiamo Francesco” per dare sostegno 
a un bambino nato prematuro molto ma-
lato. Il 24 settembre 2013 Sony Music 
pubblica la compilation Pink Is Good a 
cui Alessandra Amoroso partecipa con 
Prenditi cura di me; il ricavato è stato de-
voluto alla Fondazione Umberto Veronesi 
per finanziare la lotta contro il tumore al 
seno. Sempre nel 2013 partecipa anche 
a “Semplicemente guardarli”, la cam-
pagna di sensibilizzazione sulle malattie 
reumatiche nei bambini promossa da Ap-
mar, associazione persone con malattie 
reumatiche, facendole da testimonial.

Alessandra 
Amoroso



IL QUADRIFOGLIO
LUNGOMARE DEI NAVIGATORI ETRUSCHI

CAMPO DI MARE - CERVETERI
TEL. 333 1477111 - 333 7785106

14 AGOSTO A CENA
GRANDE GRIGLIATA AL MARE

A 20 EURO

PRANZO DI FERRAGOSTO
MENÙ PESCE O CARNE O VEGANO

A 25 EURO

ilQuadrifoglio

BAR
PIZZERIA
RISTORANTE
SALA EVENTI

SUN BAY BEACH
LUNGOMARE REGINA ELENA 5/7

LADISPOLI
TEL. 06 99222563 - 06 97248110

CENA DEL 14 AGOSTO
BRUSCHETTONE DELLA CASA

GRIGLIATA MISTA DI CARNE CON BISTECCA DI MANZO DANESE
COSTOLETTE DI ABBACCHIO, SALSICCIA

CONTORNO DI PEPERONI ARLECCHINO E PATATE AL FORNO
COCOMERO

BEVANDE INCLUSE* (VINO MORELLINO DI SCANSANO)

MUSICA DAL VIVO CON ANIMAZIONE

A MEZZANOTTE SPETTACOLO PIROTECNICO

E DOPO LA MEZZANOTTE SORPRESA DELLO CHEF!!!

€ 25,00 A PERSONA   

PRANZO DEL 15 AGOSTO
CARPACCIO DI PESCE SPADA,POLPO E PATATE, SOUTÈ DI COZZE

RAVIOLO DI MARE CON MOUSSE DI CROSTACEI E CAVIALE

MISTO DI FRITTURA CALAMARI E GAMBERONI ALLA GRIGLIA

CONTORNO DI STAGIONE

SORBETTO AL LIMONE, ANGURIA

CAFFÈ - BEVANDE INCLUSE *

€ 30,00 A PERSONA   
*PER PERSONA A SCELTA TRA 1/4 DI VINO – ½ ACQUA 

BEVANDA IN LATTINA (COCA/FANTA/SPRITE)

PORTA
ANCHE TU
L’ESTATE

AL SUN BAY

I balli più trendy
ZUKU ZAKA QUELLO CHE A PRIMA VISTA PUÒ SEM-

BRARE UN CODICE CRIPTATO È IN REALTÀ L’ULTIMO 

TORMENTONE DELLA STAGIONE ESTIVA IN CORSO. 

E SE IL RITMO CADENTE E DIROMPENTE SPOPOLA 

IN DISCOTECA E SUL WEB MIMMO MIRABELLI CON 

IL SUO REPPEPÈ SI CIMENTA NEL NUOVO BALLO DEI 

CALCIATORI TUTTO RITMO E REP ALL’ENNESIMA 

POTENZA. IN ESTATE POI, COSA C’È DI PIÙ PAZZO E 

DI PIÙ ESTIVO DEI BALLETTI DEI VILLAGGI TURISTI-

CI? SE VOLETE ARRIVARE PREPARATI PER LE VO-

STRE VACANZE, VI PROPONIAMO UNA SELEZIONE DI 

QUELLI CHE SECONDO NOI SONO I BALLI DI GRUPPO 

PIÙ GETTONATI E BALLATI DI QUESTA STAGIONE. 

SONO BALLATISSIMI MACARENA E MENEITO, E RE-

SISTONO TORMENTONI ESTIVI COME WAKA WAKA. 

NELLA ROSA DEI BALLI PIÙ QUOTATI È PRESENTE 

L’ESILARANTE ED ESPLOSIVA FEY CON IL SUO MUE-

VELO TUTTO DA BALLARE. SIMPATICISSIMA ANCHE 

WITCH DOCTOR DEI CARTOON. ANCORA GRANDE 

RITMO, MA STAVOLTA BRASILIANO CON MARTELLA 

MARTELLAO BALLATISSIMO NEI VILLAGGI. E CHE 

DIRE DI HEY BABY DEL MITICO DJ OETZI? COME 

NON METTERE POI ASEREJE TORMENTONE ASSO-

LUTO DELLE SIMPATICHE SORELLE SPAGNOLE LAS 

KETCHUP? A QUESTO PUNTO NON RESTA CHE ALLE-

NARVI…. SU LE MANIIIII….!!

Al top con i massaggi
QUEST’ESTATE NON PERDETEVI L’OCCASIONE DI 

COCCOLARVI CON UN RILASSANTE  BENDAGGIO 

ALLE FOGLIE DI BANANO, PERFETTO PER RECUPE-

RARE ENERGIE DOPO UN LUNGO VIAGGIO.

 SI TRATTA DI UN BENDAGGIO DI FOGLIE DI BANANO 

RISCALDATE CHE VENGONO APPLICATE SU TUTTO 

IL CORPO.

I PRINCIPI NUTRITIVI E I MINERALI CONTENUTI 

NELLE FOGLIE VENGONO ASSORBITI DALLA PELLE, 

CHE NE UTILIZZA LE LORO PROPRIETÀ BENEFICHE 

PER STIMOLARE I PROCESSI DI DETOSSIFICAZIONE. 

E CHE NE DITE DI UN MASSAGGIO ONDE DELL’OCE-

ANO. IL TRATTAMENTO INIZIA CON L’APPLICAZIONE 

DI UN IMPASTO DI SPIRULINA, UN’ALGA MOLTO 

PREGIATA DALLE GRANDISSIME PROPRIETÀ NU-

TRITIVE, SU TUTTO IL CORPO PER RIVITALIZZARE 

IL CORPO GRAZIE ALL’ALTO APPORTO DI VITAMINE 

ESSENZIALI, MINERALI E PROTEINE. 

DA NON SOTTOVALUTARE I BENEFICI DEL RAIN 

TUNNEL 30 MINUTI DI PURO RELAX GRAZIE A GETTI 

D’ACQUA DIFFERENZIATI, IL MASSAGGIO CON LE-

GNI DI BAMBÙ CALDO.  

E PER CONCLUDERE RIGENERATEVI CON BAGNI AL 

FIENO I CUI RISULTATI SONO OTTIMI SU TENSIO-

NI E DOLORI MUSCOLARI, DOLORI TIPO SCIATICA, 

REUMATISMI E DOLORI ARTICOLARI IN GENERALE.

Dal 8 al 9 agosto 2014
Il fuoco e l’acqua! NePiccante

Nepi (VT)
PREPARATE GLI ESTINTORI E ARMATEVI DI 

TERMOMETRO PERCHÉ LA TEMPERATURA AL 
VOSTRO ARRIVO SI FARÀ INCANDESCENTE GRAZIE 

ALLE TANTISSIME DEGUSTAZIONI A BASE DI 

PEPERONCINO.

il 09/08/2014 
XXIII° Sagra della Pizza Fritta 

Nerolese  - Nerola (RM)
NEL CUORE DELLA SABINA ROMANA VENITE A 
VISITARE IL BELLISSIMO BORGO DI NEROLA,

I SUOI SCORCI, LA SUA GENTE E LA SUA CUCINA 
TIPICA. SARETE DELIZIATI DALLA STORICA 
“SAGRA DELLA PIZZA FRITTA NEROLESE”.

CLASSICA PASTA DI PANE FRITTA NELL’OLIO 
EXTRA VERGINE DI OLIVA DOP.

POTRETE GUSTARLA CONDITA CON ZUCCHERO, 
SALE, PROSCIUTTO OPPURE CON POMODORO 

FRESCO E BASILICO! INOLTRE SALSICCE 
CASARECCE E GUANCIALE ALLA BRACE, PER I PIÙ 

GOLOSI CREPES CON NUTELLA!!!!

dal 08/08/2014 al 10/08/2014 
Sagra delle Pappardelle 

canale monterano 
I CUOCHI DELLA CONTRADA CENTRO VI 

DELIZIERANNO CON CIBI E BEVANDE DEL NOSTRO 
TERRITORIO, TUTTI I PRODOTTI UTILIZZATI SON 
INFATTI A CHILOMETRI ZERO;INOLTRE POTRETE 
AMMIRARE LE INTRAMONTABILI “VESPETTE” O 
AMMIRARE LE SPLENDIDE ROVINE DELL’ANTICO 

ABITATO DI MONTERANO CON LA VISITA 
GUIDATA(SU PRENOTAZIONE),O IL MERCATINO 

DELL’ARTIGIANATO...LE SERATE SARANNO 
INOLTRE ACCOMPAGNATE DA OTTIMA MUSICA...

Tormentoni  estiviSalute e coccole

Eventi - Sagre - Feste

LUNGOMARE MARE DI PONENTE, 53
FREGENE

FIUMICINO

LEZIONI DI SURF, WINDSURF, SUP, KITE. 
DAI 6 ANNI IN SÙ

THOMAS - 3474019362
STEFANO - 3382687112

WWW.PELLICANOFREGENE.COM

SPECIALITÀ DI PESCE
PASTA FATTA A MANO
TEL. 06 66 85 291

LETTINI INFRASETTIMANALI €. 5,00
LETTINI SABATO E FESTIVI €. 6,00

TEL. 06 66 85 291

RISTORANTE






